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resto non è: nuova. Sin dal 184811 Prou-| «Il brigantaggio è una delle forme più 


+ ‘bon, volendo demolire un ano ‘nvversa-|onorevolì della vita popolare russa. Il 


‘rio, non trovò niente: di meglio che muo:|masnadiero è l'eroe, 11 difensore, il ven- 


La rigenerazione ‘sociale. |veeli ia wiptie accasa di borghese li |dleatare popolare, il nemico irsconelia- 


berala e proprietario. 
L'astotiazione che deve rigenerare ill E quali saranno 1 benefizi della rivo-|e per la morte contro tatto 


bile dello Stato, ‘il lottatore 





la vita] 
volto de- 


mondo, redimendolo dal proprietari! e dal | lozione , Ja quale «fin dal primo giorno|gl'impiegati, del nobili e del preti. Chi 
Iiberali, l'Internazionale, al è, come ognu-|dovrà. distruggere raditalmento ‘è com-|non ha simpatia pel brigantaggio non può 


no sa, solasa in due grandi frazioni, U 





‘pintamente lo Stato?» Escoll : 


‘simpatizzate con la vita popolare, non 


che riconosce ancora un prinelpio, di an-| «1, Il fallimento dello Stato: -(Altrò|ba onore pel patimenti secolari e smisu- 


torità ed kn per capo il tedesco Marx,|che fallito, so è distratto 1), 
l’altra, che proolama per sno prineipio| «2. La cessazione dell'obbligo del 





ati del popolo, appartiene al campo dei 
nemici, del partigiani dello Stato. Il bri- 


l'anarchia, il russo Bacunine, È una|gamento dei debiti: privati. (Il Bacnnine|gantaggio solo chiarisce la vitalità, la 
upeoie di scisma, come il Buddismo che|vedrà con soddisfazione che, prima del|passione o la forza del popoli. Il malan- 
nacque dal Bramanismo, ma essendo ye-|gran cataclisma, molti atontano già que-|drino in Rusnia è il vero ed unico rivo- 


nuta dopo al riti 





o per più avanzato, [ato benefzio): 


Inzionario, senza frasi, senza retorica at: 


per più progressiva o so vi fosso un'As:| «3. La cessazione del pagamenti di|tinta nei libri, infaticabile, irreconcilia- 


semblea d'internazionalisti, i bacuniniani | ogni imposta, 


della riscosalona di tatte bile ed irresistibilo. nell'azione, rivola- 


pronderebbero pesto a sinistra. Dio cille contribuzioni dirette e indirette. (FIn-|ztonario popolare e sociale, non politico. 
guardi dal dire che slano più liberali! La|chè si tratta di non pagaro, il Varbaro|Gettiamooi, fratelli, tutti uniti nel po- 
libertà per quella setta è cosa da mandnr|del Nord , come ama chiamarsi il Bacu-/polo 6 nel movimento popolare, nella 


al forraveschto. 
Sorge matarale jl' desiderio di nupere| doni 


quali alano lo idee che professa il Bacn-| “4: Dissoluzione dell'esercito , 





della 


‘nine; troverà molti che gli faranno bor-|sommossa dei briganti e dei contadini e 


‘conservando mna fedele e ferma amicizia 
fra nol combiniamo in una sola massa le 


nino, Io riformo che intendo effetinare|®MElstratara, della burocrazia, della po-|insutrezioni sparso, facolamone una rivo- 





nel mondo, Non è tuttavit 








marchici, ecco dondo trapela la 5 
trina. Egli non compilò un codici 
pure un trattato di economin politi: 





‘blicato una serie di documenti, che pos- 
sono colmare in parte quella lacuna, e| 
na troviamo alcani nel Corriere di Milano, 
che duolol non avere spazio bastante per 
riprodurre interamente, poichè sono véra- 
mqnto una 0088 ghiotta. 

Non al può rimproverare sicuramente al 
‘Bacunine la pecca dell'ipoerisia. Egli in- 
voca apertamente l'anarobla, convinto) 
‘che « dalla manifestazione compiuta della 
vita popolaro scatenata debbono scatarire| 
V'uguaglianza, la libortà, 1a giustizia, l'or- 











tro le reazione, E' questa vita nu 
tarderà ad organizzare!, mu oreerà Il ano] 
organlimo rivoluzionario dal sotto in su, 
e non da sopra ja giò, giusta il principio] 
dell'antorità, e poco importa che que 
antorità al chiami Chiesa, Monarchia , 
Stato costitazionale, Repubblica borghese 
o dittatara rivoluzionaria. » 

I siguori. repubblicani, che talvolta,| 
vodendosi un po' dimenticati, fanno 
quanto all'amore col socialisti per crearai 
un esercito, sono quindi debitamente av- 
vertiti. La loro lusinghe danno in non- 
nullo, Essi sono banditi al pari di noi 
liberali costituzionali, anco quando perl 
stadio di libertà sono disposti a dar 
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APPENDICE 


i facile, come|L!#la: © del ‘preti. (Sono tanti risparmi 
pare n prima ginuta, il soddisfaro que-|nelle speso, la cosa è indubitabile). 
sto dealderio. L'apostolo moscovita. è net| _* 5: Atolizione della giustizia nifilalo; |aiante l'organizzazione della Società 
aio genero. on speslo di Soerate, parla |eotpemslone di tutto ciò che. giuridica. 
più volontteri cho sorivero, qualche pro-| mente sì chiama diritto ed esercizio di 
«ema, gli articoli del suol discepoli: a-|GiR, della proprietà, degli atti di re. 
ot, [dità, di vendita © di donezione,. di tutti 
‘nep.|l Provessi ece.. (Abolendo Ia proprietà, 
‘naturalmente non vi sono più ladri, co 
Bisogna attendere il: suo. Platono cà Îl|sbolito fl matrimonio non vi saranno più 
suo Senofonte, Intanto il Marx, ehe si |adulteril, e altra fellco conseguenza non 


trova rilegato in seconda linsa, ha prb-|P!ù processi penali, non più liti per 
È s (parazione di coniugi). 


6. Confiseazionedi tutti i capitali pro- 
duttivied istramenti di lavoro a pro delle SI Rua Aia sane 
‘sssociazioni deî lavoratori, che dovranno |SSuri Prodotti dall'aragano. » 

ente. (GI | _Nl temovamo che l'Italia non. fosse 








renderli fruttiferi. colletti 
già tentato di applicare il principio ad 
‘Alcoy, a Parigi ed altrove). 

‘7 Ploolmenocontoastone al tato 1481! Spagntll, ma_il Pacanino per 
proprietà della Chless è dallo Statoy non|b9MA fortuna el rassicura, dicendoci ch 
'oho dei metalli prezioni dogl'individui a RRiino; su, dae Di agli. altri ‘paesi, 
‘profitto dell'alleanza federativa. (Questo |" "N® gioventù ardente, energica, com- 
‘articolo è di Tnaso, è una ripetizione inu-|P'tamente spostata, senza carriera o 


dino nuovo, la forza della rivelazione con: [gi Sr tarletà moli etto 1 diritti 





ciò che ci ammanna per l'avvenire 
‘questo è l'avvenimento del brigantaggio | donate 1 
‘organizzato alla russa , che il Bacunine |®i8, le sue souole, andate nel popolo per| 
‘ci rappresenta coi più ameglianti colori. |{A!vi ostetrici della emancipazione spon- 


Eoco un estratto della formola della que:|tAN®8, conciliatori e organizzatori dei 
piena balia ad un dittatore. La cosa del] stione rivoluziona: 





[mento mi sono. decis 





luzione popolare, ponderata, ma. aple- 
tata. » E ciò propone che si faccia me- 
greta l'Alleanza internazionale della, de- 
‘mocrazia socialista. 

Questa xocletà, chi nol sapesso, è di- 
retta da un'altra detta l'Associazione sé- 
‘greta ed universale dei fratelli ‘interna; 
Fionali, a quale è anima, ispiratrico , 
regolatrice della prima. IL izionfo di que-|s 
(sta società sarà, accompagunto. da molte 
‘ucelsfoni, ma non bisogna maravigliar- 
‘one, dice il Bacunine (usarà una sola 





‘ancora matura per la rinnovazione no- 
lale, che fusalmo angora. molto indietro 








[glao borghese, non è moralmente ed in- 


nON| \Crederesto dopo c1ò vedere, già dise-|tellettualmento essusta como la gioventà 
gaato tatto il programma della rigeno:|borgheso degli altri paesi. » E que' ciu- 
razione sociale, V'ingannato. Il Bacunino |0hi di liberali cho si adoperano a tutto 
non no ha dato che una parto, crede che Pòter® per diminuire il numero degli afuo- 
la soverchin luee abbaini gli occhi in- icendati, degli nomini senza carriera! Bel 
tormentiti, affiovoliti dalla. falsa civiltà |Aervizio che ci rendono! scemare la fa- 
osoidentale , © perciò ci ynole gradata.|lange degli apostoli della rigenerazione 
‘mento avvezzare ai benefizi ulteriori ‘che |s0clale! 

‘tiene in serbo. Tuttavia una part del| D'ora in poi diremo ai nostri giovani, 
relo che gli cuopre fu già sollevata , e|COMe il Bacunine ni snoi connazionali:|a) 
'noî possiamo. pregustare la dolcezza di|& abbandonate al più presto questa so: 
E |oietà destinata alla distrazione. Abban- 





is università, le ste accade: 


suol aforzi e di tutto lo forzo popolari. 


-———_——______m 


tai fecero accorta della soverchia ectes-|quella persona di cnì parla il signor 
(nività della min determinazione. È vero|dottore, nulla di codesto ancora è avve- 
par troppo cho nella calderza dell'età nato. 
\giovenile sono fucili gli errori‘ Non ne| Il signor Pandolfi, che nella modesta 
‘ho fo commesso uno eziandio, quando|taciturnità di sua figlia non aveva mui 
MENTORE E CALIPSO! |soo vimpalso detto sogno irragionerol. |sapito nemmeno sospettare ta forza di 
la mia|volontA e la fermezza di carattere che vi] 
‘mano s talo che non. avrei msi potuto|si nascondevano, guardava Emilia con 
‘amare, che mon avovo ancora Jmparato # [tanto d'occhi, così stupito, che non ebbe 





sa stimare: ed.‘ cul so fossi stata costretta neppure la' prontezza d'avviso della sms 


Camroro LV, (Seguito). 


la legar la mia vita, sarol'stata irrom 
[atbilmente infelice? Sono dunque proolive| Lo zio d'Enrico rispose! con un dolce 





‘bolita contraddizione. 


— Polchè!si vuole, è lo debbo, mani-[al perdono... Forse ho già perdonato... [sorrisu: 
festerò qui tutto interò l'animo mio, Ho|Ma (soggiunse vivacemente) dal perdonare] — E codesto mi basta! Grazie mille, 


visto senza ripugnanza. 
gioia, la possibilità di unire il mio de-|ques 





dotta: 
feco pri 





dirò anzi con|sl dimsaticare corre un gran tratto; 





dare'‘ziso0 stessa il formale im-|l'animo mio, un ii 





À ‘@|nignorina Emilia: Ella ha parlato da quel 
timo non l'ho potato ancora, e|l'snima egregia che la è. Quella stima 
stino a quello di... del ano nipote, signor|non so neppure so lo potrò mai. Se pren- [onde abbisogna, Eorico 





prà bene in al- 


mia quello che scondds di poi ml[dessi adunque, ora nella condizione del-|cun modo acquistarai; saprà egli trovarsi 


legno per l'avvenire, |nn modo di espiazione, e sarà nobile el 
Degno ch'io non sarei mai pIÙ stata sposa |commetterei un'imprudeaza e un atto|degno. Ora confido nel suo avvenire, 


di tut... poco sinearo riguardo, ame © riguardo|morrò con pace ancora maggiore, 


— Signorina! interruppe con tono di|altrai. 


‘affettuoso rimprovero il dottore. 


Ed io ci tengo sopratatto ad| Due 
lessoro alnoera, Epperò affine di tutto ma-|proprio 
— Ok diavolo? esclamò il padro di E-|nifestare il mio pensiero, soggiungerd: [namente, colla fede d'uno spiritualista; 
milis: codeste determinazioni , figlivola [che si perdonino 1 falli, sta. bone, è|non sentiva bisogno nessuno di un me- 





ioni dopo Il povero Carlo era! 
li eotromi. Egli moriva sere- 





mis... ua obbligo cristiano; ma perchè chi li|diatore fra In sua anima che stava per 
‘Ma la fanciulla fasondo segno, con atto |ha commessi possa riacquistare il. posto |isprigionarsi dal corpo sifranto, ©) quel 


gentilo ma inalomo risoluto, che Il 








i Ja-|o ls stima primitivi. bisogna che con|Dio, di cu 


forse, nella nuova vita a cui 





soliaso parlaro senza [aterromporla, con-|qualche atto dimostri ln rinobilitazione |morova, stava por poter afferrare na più 


Ainmd: dell'animo 
— La omervazioni di mia madro già |peutimento l'ospiazioni 











sd intravsenga quindi col [giusto ed ampio concetto. Ma v'era una) 
è siguardo a [persona che di ciò ni doleva csì ramma- 














della quale vorrebbero) legarvi e 
strarvi. n 


vi sarà alcuno)più avanzato ancora 

Bacanine, il qualo ‘ha già fatto. tai 
strada: da lasciarsi indietro i partigii 
del'Marx; como questi ni era lasciato 
lunga tratta indietro e ne 





(malliti? Si è abolita la proprietà, la 


lito anch' 





, è non vi saranno più 


ziati che castrino il popolo, nè re, 
[andditi, nè cittadini, nè magiatrati , 


sarà scomparso dalla anperficle della te 





Jug 





noù fu vednt 
Comunque sin; ora 








Società sì sciogli 


oggigiorao. 
Sarebbo 






iderabilo cho qualche esperto 
ocoupasse di tale acquisto certo 
ottimo affare. Le 


pianto è fatto, 

li tratterebbe dunque che di 
orare. Si tratta d'une 

trentina di mila lire, mentre chi voleeso 

bilie tina ni 

'ipeadere alzeso il doppio. 


Milano, 2— Fra il signor R... ed 
ball 















Niento di malo; sé il signor R. 
moglie, moglie giovane. 6. d'amore 
(che paziente. Sta 
lo atatt 

‘mentre c'era Il volubile marito, © metso mi 
‘ad ta coltello, ha tirato celpi ‘alla cieca, 








fa condotta all'ufficio di P. 
lu ballerina, 
rito, ma di 

























Un regio decrei 

to, precotuto da 
‘approvata rina pri 

I. 400,000 sul fondo di 

bilancio passivo del miniai 
2. Un re 

agosto, prece ino a 8. A 
Aparora ana seconda prelerazion nella 
. 140,973 88. 


(a, 1558), del 
8 ‘nl Ro, 
zione (di fondi 
va, cap, 184 
vo. di 














x deoreto (0, 1160), del 
agito, precetto da lei AIR con 
‘una terza prelevaxior 
Lo Di 40, 

4. Un regio decreto (n. 1541 
agonto, che approva una quarta. prele 
‘por . 18,600, 


5. Revoca di concessione’ di miniere, 

















ricava seco ate 





‘Angelica, la quale nel suoi dolori avi 





nte conforto. Lottato di molto a 


religiose, ‘e! neris 





‘a don Casablanca; 


«mati. Venga, presto, ne la prego. n 
E don Casablanca ven: 





‘nato il segreto del prete? Probabilmente 
[ma aveva sentito fin dallo prime per 
una strani 











‘ceva all'anima di quel 





‘chiusi nolla camera del moribondo, 





Metteta in non ‘cale la nolenza {n nome 


Un: solo dubbio potrebbe rimanere. Non 


plici soofallati, | all'entità del mento 
lo radicali‘ repubblicani. democratici for-|seate del omatgliere agolico 


miglia, lo Stato, Dio ; non rimane! altro a n 
hd ‘abolire? 8ì, v'8 ancora l'iomo. ‘Abo-|Prispeto d'ene corona d'alloro, erronee tell 


impiegati, nè avvocati, nè. proprietarii, 


vende perfino gli appareechi di. distillazione, 
che credo sieuo i migliori. cha n conoscano 


ile fabbrica n. nuovo dovrebbe 


‘vezzo: ina, il. cui nome 
aseppina ed il cognome comincia pir 
‘iste de, più tempo un'amorosa relazione. 


ni è recnta i ce dla blteria |POVa complotamento. tro 


Ra ferito piuttosto gravemente Ini o lei. ‘Alle |eoddinfucento e’ sarebi 
ria dei feriti accorse il wiianto ia a | ventilazione ari 


solo di averl, 
Ni fano dla | nata sot perso. 
ln casa efetti; preziosi o denari peri’import| a 
Hi L: 8000, mentre. ema al ttorava ia cam |; SC0MCI sui merca, — CI seri 














trovato nella religione positiva un incei 


«Venga, V'è qui un nomo elio muore, |Inntnomo e muore: come un 
«che è degno di udire la parola di Dio|quello ch 
«6 che non la cerca, Ella solo mi pure| Carlo mari circondato, dal'marito:di sua 
«capace © destinata a fargliela suonare |sorella, dal nipote e da don Casabiane: 
«ed aggradiro al letto di morte. L'inf:-|Tutti tre costoro ne accompagnarono Ja 
« lico moribondo è il dottor Carlo Gem-|salma al modesto, tranquillo cimitero del 


impatia, aveva avvertito come |nmida pure:di pianto, pensavi 
e|un misterioso legamo che la sua avvii 
ratore delle ma- | dolori, pasaloni e contrast!: poca. terra, 
lattle. morali, a quel consolatore, dello|poca conere quaggiù, la ses memoria per 
‘miserie dello spirito e del cuore. I due|nn po' nel cnore di parecchi e poi. più 
0 | nomini atettero;langamente insieme, soli, [nulla nel mondo umano 


vetri della cui finestra piechiavano allegra- | E si nascose nello mani la faccia, 
mento 1 raggi rossigni di un sole dellsalito da una invidia patente! 

tardo sutunzio. Che sì dissero essi? Quali 
|confidenze ni scambiarono? Quai voti fe-|mati, don Casabianca riparti per Torino, 
cero 4 loro apiriti nel campo; sterminato [dove duo giorni dopo celebrava nella sua 
‘dell'avvenire oltro la tombs? Sarà sem-|parocchia un modesto matrimonio, quello 


| CRONACA CITTADINA 


oe rido del pelo grato 

& ricordo del primo 

del [di libretti del 1891 e il oni sooprimento si an- 

Re e al 
rolenaita, fa a un egregio Comitato 

mi | veterani, ‘6 benché modestimimo di forme 

di [(4 norma dei mezzi) risponderà pur abbastimta, 









petto a 8.8 





‘del. concorso. de 





fa-| È un piccolo obellsco portauta ib cima Ja 
lin d'Îtalini, ornato ‘a, meiso) del lato di 





[gettate ‘in. bronzo, @ sorretto du pisdestallo 
nè |cou. due distinte Jscrizioni dettato dal chia- 


[pacai capitalisti, mò proletari, nò scien. |rissimo prof. Coppino, del teuore seguente, 


i |cioè verso ponente: 

È Qui l'11 marzo 1891 

nè Fui giurata la libertà d'Italia 
dai 80 vettembre 1810 


a Il ‘voto fu sciolto in Roma. 





Verso levante: 
ogui malanno fisico e morale Cr a 
na Ga 
Savigliano, 2, — Ci serivono: Municipio 
Sarebbe lungo lo essminare per quali deplo- 1878. 


revoli cagioni a Società per ?a fabbricazione | .X peszi del monumento furono; entratti dalla 
dello succhero di barbabietola non potò avi-|caya del Malanaggio, circondario di Pinerolo: 


Ri eee na pi italo nada Aa 
MEIN ne e 





ie lo aggivato da. itrodora] ne 
medesimo, in correlazione alla maggior somma 

ponibile, farono affidate col | complesso; del- 
l'opera all'architetto Gabetti, capo dell'afizio 
edilizio muniolpale; (Gazz. del popolo) 


‘n Industrie cittindine. — Fra le 
Jn-|jnduntris che hanno fiore nella nostra città 
‘che | dobbiamo annoverare quella dei caloriferi dei 

Aignori. G. B. Monti © Comp. succassori Daw 
Titta © Comp, Questa manifittàra seppe np: 
Ri iscaldamento | phù recenti: trovati. 
‘per il cha ottet ERI 


















‘roi gli’ occhi 
Fan tlaniono dellingeguero’ Tonte, nesiecite 
Tdngli egregi professori Sobrero (0 Cavallero 
Jutorno al sistema di ventilazione: dalla ditta 
Monti. applicato ‘ai Jocali dell'Ospisip della 
Maternità; conta, dagli sperlmenti. diigen: 
vate fatti, che mercò Ja ventilazione arti: 
ela, ‘a intro o pirlo ehtoss Taical ta 
folto, ed ‘uu terso 

| @;69) in olashedina ora nel detti locali. 
‘ad| Certamente questo è un' risultamento: molto 
desidorabilo cho In 
fosse applicata non selo 
gli orpodali, me teatri, alle sonolo 
‘8 tutti quel locali: ore stanno ‘n lungo a- 


uni 




























n di far menzione di un grava sconcio 
che auccedo in Torino e cui it Municipio 
(rebbe mettere riparo, Gul maronto delle 





uva 
La Garselta Uficiote del 29 sotembre reca: 2 Passa lano, n povero diavolo be. vo- 


lens comprarsi in poco d'uva/8 costretto pa- 
121 | garla 7 od 8 franchi di più per ‘ogni cesto; 
00m [osa come sucosdo la cos 
di |carro aarico di uve, subi 
del {sedicenti sensali la compi 






, ‘supponiamo a 


lello finanz*, (lire $ od s 8 50, chindono il contratto senza 
(a; 1559). del 31 





pure pagare tu soldo, quindi fsano mono 
che [pulio varso coloro che. prarn; che, 






Ccstretti n ricorrere 

lire 4.50 © Giro 

31] Fiu qui il reclamante, 

cai | Noi crediamo che eso abbia tutta le /ra- 
gioni. 

A forza di regolamenti, a forza di molestie 
ni è giunti ia Torino nd allontanare gran 
parte dei coltivatori è. prodattori dat nostri 
mercati, e quelli che, ancor vi vengono sono 
ecutrtti ‘a Vendere la ‘roba  pretai bui, 








II e 


moltissimo: In signora |pro nn segreto fra loro e Dio: ma quando 


il colloquio, fa finito, ambedue avevano 
uin-mesto sorriso sullo labbra e due la» 
eco | grime negli occhi. 








stessa, fini per cedere all'impulso. d'una| Quando vide la signora Aogelica, don 
carità cui ben comprenderanno le’ anime | Casablanca le dins 





— Quella creatura ha visto da'ga- 
into: è tatto 
si può desiderare sulla terra. 











villaggio. Quando la bara fa calata nella 


mò il morente |fossa e novr'ossa rammeontata la terra, 
Îo respinse. Il medico aveva esso indovi- [Enrico o suo. padre, inginocohiati 12 


no; [presso piangevano caldissimo lagrime: e 
Jul {il preto sollevando al cielo una faccia 











—- Per costal tatto è passato: affetti e 





» Ma almeno 
10Ì | questi ha amato © fa amato 








Lu stessa sera, delle esequie. di Gem- 
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Carignano (ora 8) — Familie 
drain e cn 
Sile 





Gorbino (ore S) — Ia deamoie- 
ica compagnia Sadr ireta 


"gi tenti rappresen 
#) — La Compagoia 

i rappreneatori 

T cen, Operetta, 

ATAGFI (018 5) = Corupnenia equi 
fo e cinica diro dai 
Gieie nie 

Qirco Miluzo {ore 5), — La 
‘drammatica gempngata Romana 

ta "4. Morelli. rappre 



















Incanto di ricchi mobili 
via Finanze, 7; piùno primo 
Liinedi, 29 
alia are'foltte, si esorranio alle 
Taenato melt ricelt (molilto Jam 
pudiar), Diawchurio, weterie e simili; 
985 Gio.-Mosson 


Incanto per decesso 


ettetmbire, ora solite, 

"0 /AP, pino. so: 
, si vesdoranto molti mobili di 
Appartiminto e tì famiglia , us 


























pianoforte verticale, lingerie, ori; 
Arionterie e Vini iotottigiie. 
gs 









& Incanto di mobili 


Salate 





via doll'Arsesale: nua, 19 piano 
terreno, ni vanderanzo una quantità 
enti fu et farro; 


di mobili co 

sedie, ago! 

pineto cia 
ito 








jo Oggero Spirito. 

























Grande Magazzino di Mobili 


dii gal qualità, com t.bbrica unita 
o ‘e — Di Bar 








Rocca, N::95. 





Da vendere 
1° Terreno (slibrigatile cinto con 
murati, prosgloliate a via Sit 
La Grlstina, ‘scanio al n. 255 
“alta sopericio di meri mill, 
0 randlaso d'angol 
fimo sd One; 










inte [nteroa , con aropio 
‘gltata dalle due vie, 
tito ‘costruito appositamente per 
Vadis tacito) st e iper 
Sl dl matti 100: dito Al rcco 
fuhda per l'impleisa altezza e luca 
del Josalî, Ala del piano. terreso, 
‘he del prinio fiano e sotioteto» 

Questa proprietà si permntereb| 

ele Pont lavi fabbricati 

capito al Proprietario via Na 
aim Celati ds 


Da affittare e vendere 
Tenimensi o Villegginnure, 
Seti Atioggi mosigit: 
feto ati CRLVAGNO: 
Bikzza Castello, 17, Torino. — GIÙ 
































Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, ii 







ING. Per gli abbonati fiori d'Ivatia è escl 2 dono della Guidanara 



























$0 grandi Disponse del formato dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE del 1807 
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Sono publleat o prime 40 dlinense, formanti il primo volun 
pedine Soncdisoti complessivamente Si vumoro di 217 fiuntrazini. 

ber dare nidi dell'importanta di quest'opera. pelle quae la 
venia ditcaneseote (ratto diamo l'eleico delle vignette dd. ti)us!razioni di toggesai di opere 
Ripon da Italiani, pubbniiti io detto prisio volume 

dro Jenne, sti a mano di 
atiuziohe degil otologi solari Gal profes 
TONE te net di Viosesto Ii ugona = Domu norppesa al Wgyo, 
Sue. Colombo giorinetto, stata in marmo di Giallo Moskevarde 
Grandi da Gagiati = £° i. quadro di Tslnia Fota 

Îlo Trei di Ficense - Cofmelto cenciito per guanti 

Lio E alAbAni c Ginia e Dolore 























pifi, meechina ‘ee ln co 

Nano Lurnsr 
‘marmi di Giceem È 

ilo artico di Fenpoen 




















ceiclhuta ed ageminata di È 

Gilaziol - ritmo lesione. d'a 

rello di Viatelli Ù 
7 












O AO A piisani n 
‘Saltmene = Coppa di do Gagliardi 
pa io 
(GI RICAVO CAUNAIOOGOO SE UZZINGONO (cron RENADONO) NICO GAIRIEZA Mani CI 
SI CA e I e 
TR RS O Gti AAT SIINO pos I reo 
SE 
IO, Sie del IATA Giceioai ONSETI, Goenti SITA IIS n 
AI SO I eg Cer Go IC ARR Sn 
DON SUR Ezio ne Merino Tasao Dro unici pane 

Set a RILTII Tanti 
ARI a PIT PEAS AO Spia A ail e fee 
OR io Ie 


Viene aperto l'Abbonamento al secondo Volume 
contenente le ultime 49 dispense dell'Opera, «i seguenti pressi: 








“iomeatica; 
SV) 





























Franco: Ci porto;nel Regno: + + +00) 00 e sie a eda 10) 
RITA E RIO NI ICI ATO SIN I Sa 
‘Austrin, Frateià, Gemina cl 0 Di 0 iii da 
Beigio, Priucipati Danublasi,: Rommnia, Serbi ISO ESS CA 
Rgitto, Grecia, Inglittarra, Porlogallo, Russia, Spigoti Parella” 2% n 18 
America, Asia, ANMEAIIA  - > se ee 1h is 


Una Dispensa Separata cent. 23 In tutta I'tialia, 


PREMI AGLI ASSOCIATI. 
Gli associati al'secondo volume riceverunto [rango di porto seguenti PREMI GRATUITI 
T: La Guida Deserittiva Illustrata della Città di Vienna, compilata appositi 
‘per questa circostanza, adora di ona gran piunta della elttd; di dinego), ces. 

II; 1l'Irodtiapisio è.la copertina u colori par rilegare Il volumi 
IT. L'ladice generale dell'Opera. 7 
TV: Tutte le dispenna che eveutualmenta potessero essere pubblicate oltre le promesse, 

Ivoltre | aienori ale urenduranno l'alonimiento al secondo volume, avranno diritto al (ina ri- 
duzione di DUE LIRE Kul prezzo del primo volams rilegato, o cice, nil Ieegno, in luogo di Le 42) 
iagherano sole L- 10. 



























canino dita agli altri prem 








Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, 
a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 








Da rimettere in Savigliano 
La fabbrica di alcool. ei 
tanto mel Iecnij della Sacletk 
[Alta Ialis, cioo macenivo, uten 
dii anterior lo sorsi 
fabrica stessa cat. Farnori io Si | 











sigliuno, crvero all'iagegatte Men: | 11 potaio sottoscritto, residente, lu Torino, rune notò al pubblico | cid Il tempo vito 


dito ip Torino, via Arsenale, t:0, |cho 
Avverteado. però chè fe proposte (Gi 





devono essere Taste prima del 90|\|'Murtinetto; regione Valdocco a Polar, disisi in claque {oti, con] sssuesti 
obo Iatbricato o stessa ni cli aUperiori della cita 
‘ll'estimò dato a etsacun Jotto dal si 


Bigliardo More metico | 85 gota 


sorrento mese di settembre. 











prezzo, — Dirigersi. mi Miglinrdo |) 
Sal gonile dui ento Londra , via |î14 
Po Torin 





2008 
di Gatti ha “ 
Jri, gii commerciante, 

0" di panatteria in 

fe sul Corso Caron. 
civito e corrizionale 
fi di riburale. di 
Fan fentena diaegi a [4 


NEU FALLIMENTO 













Aiahiurato li fa]limeoto delle 
Galli Besrice moglia di Gand 

agli eletti Moti di 
commercio. della 














‘a (lerato, l'adunanza del 
‘eraditori Avanti il giudice delogato 
‘avvocato Herico Degi 

udiziario palla pormina” 





alt [uett 


Hi datato leo {9 mati ole 10. Migliaro naceli d'ogni pata a dombli: 


lose del giorio 7 citt prot 
suo vento tn ich dele sie 
Muetto tibonate. 


Novara, 20 settemiino 15 
Fornaroll vice cone, 


Ti 
per 

















2601 CITAZIONE 










‘Goo nito ln dute d'oggi dall 
ln ‘pretora di ques 
Dora, Roberti. Gio- 


Footinza de) signor Po è 
oziante, residente 0. que 
ad elsiiramento doni 





procuratore sotto: 
AGritto, venne citata la dia Reni 
d'Com), corrente in Gisevta, no 
forma Ireserità dall'art. 142 del 
# comparire 
pretore di To: 
dd allea 
umbre, ore È 
diano, per. essere conda 
mento di Le 910.10 
di meri someiniste 
“cogli interessi 0 apese a perì 
dell'arco persconde “e con ‘nen 
tenza provvisoriamente esecutori | 
"Torino, 21 settembre 157 
'barboris sost. Prato p. è 


into pre 





















I ELI NZ 
ALIMENTO cu. |CHOLERINE ET CHOLÉRA. 










ita |u serenita contre Jex attelites du cholera. e 
Flacona de 5 fr. 50, et 3 fr. 50 — De 
006 | phiarmiaciens, et das 


e e 


li Siglo Da a 


2 LATINO-ITALIANO so ITALIANO-LATINO 










INCANTO VOLONTARIO 


di Sii Mo 
beni stabili situati sul territorio di Forino, 






invato al pretco cut Venuto deli 
Ucrat col atto 10 pito mei 

dedi tuba dell signor 

ene Dioschino Faatoria di qui ana: 

Fuori 20° e 210 di queto periodico; 

1. Giaa 699 cortile giardino di 

live 18, ind da muro fond 

fiardino'anneno d'are 78, 

fiSta Mento Conaiaio 


fifgroroo 4 vsiabre ‘p. vj alle ore 10 notimeridiane, nel nuo nullo 
sifao, Ds 14, piane 25, procederà alla vendita, di stabili. po 








Geometra Dovo, 
ioni dirigerai dallo sioiso. geometra , via. Bertola, 
2, ‘oppure dal SoltOsoritto. 

GARLO FRANCESCO ALBASIO notalo, 














Su 
Giorgio, delilierati al algoor Brisio 
7150. 


vEIRIE do Giovaadi Bartinta per LE 7150, 
Honjena, sl puiemo| 
Tierhéen cholérine, digestione dicilea, n ito i due l'Tosloo 
“100 io malra a adfertd A 'M: Bonjenn la 
tube votre Bibxir A 'ilopitî, asi amb 
de : da tane ca 1 ni 
Etiope U Stapa, a toujourà prodast le pida henrenx 
artavement dio l'ala gentral, un des elle rà: 


Santé 














ragiona Madbona, delitorato a 
‘reizo Ballesio per L, 050, 

3. Altuno; è Vallone, d'are 60 
nora ivi, deliberato "Ja 7 lot 
L:- 509 NO eaduso, ed altro pi 
‘n‘uria) Taricso ei Bonzank | 1017, o tutti u Bailsato Loreuno, 

di ss Not. Bo. 





tr, C'e 











DIEFIDAMENTO, 
TI sottoscritto 0a riccaoacerà al. 

‘per contarce 
Îl'hroprio (glio Cattaro Saolle 
la oggi ta unt 





FORMELLE (Motte) 


Je Dario; ln via Mellezla n, D; si vendono; fino a tutto 
"lente la Formello (oli) delle pio rosse di Torino 





mb 





rovasi pure del Bourzié, rchiatara di pelli, potvote. ingramo 
le vi ite livi, a miaimo 849] 





ESTRATTO DI BANDO 
(26 Pubbl,) 


Alte ri 10 aatimeridi 

rosee ole 

opera del ooo sbceritio il 

Masio è ddiberamecio inci 
to Palazzo muntsipide, di ‘un 

I RONTNE RU VU alga Drone 

oca del Leonro, regio Srogio 

territorio di detta città ia mttura 

'rezso'di Le d0 

gni Dà coagare 8,10 siture. ia 

Sfimo eri l'alito doi 

DO tesa ta 

au 























COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUGI DELLA NOCG è FEDENICO TORRE 


Do grossi volumi in-10 — TI sacondo @ diviso in due parti, 
















‘garanzie ed è ia facoltà del 
ieratario di Aprire un canale 
Pr lo siogo delle acqua sella soc: 
tostunti proprie:4' comunali. 

Documenti, tivoli 0. disegno de- 
poriiati nell'uMiio del mobsio sot | 
toreritto. 


Ceva, 16 settembre 1873, 





Preto 1, 10. 
#1 vendono puro legati a Î. 18, 


mi complosaizamenta comprendono 4000 pagice 
in carattere miouto e nitidi! 

















(DELLE AZIENDE RURALI ===> 


D]) per gti erranti dell'art. 17 








AUMENTO DI SESTO, 


LIBRERIA 1. BEUN 












rovine — Vin Accademia dele &eeues 2 Ani 
MANVALE DI. VITICOLTURA a 





dente pura la, questa cita fa 
ore del olio Ghayare. e CI 
Reppo e Lnsern Agostino fu Lu 
qestdeati lo Forino in societ 
foro, pel prezzo dii dico; 
Descrizione degli stili 
în ‘tervitorio li. Carignano, 


VINIFICAZIONE 


PERO GLI AGRICOLTONI ITALIANI 
del Professore FELICE GAREZ 
Petailent del Comiso Agrario di Alondorà 


Da Ninizione 

















civile, composta di duo 







seco 






ardino a esmpo, 











Ta volime figura; 1874 — 1, 3,5 alte Gone 
Tudo dii principali capi illa 3 parlo Viuiîtazione: A 
oa cana ra 
Futa Viniicazione, intara 40 Uflizazione delle | Il Giorno 4 ottobre pv. 





10 Matgrie che cumpongoo 11 mo-| vinasen = i Governo del vini nelle 


Torino, 19 settembre 1 














1 Permyettaeione del mosto | Tatti = G Accmelamento del vini. 
ime del, mosti 0 dei vini -| Sezione 4° < Norme pat la con: i 
loreszione del monti (1) eztono del vini di unto. 
2%. Locali ‘ed utensili | Sezione 5! - 1° Gure per la con-| —ESTRATTO DI BANDO, 








ocorrvoti alll'induntria enilogica; |. aerazione del vino = 2 Cura delle 
Sezione 2° - IV Vendemmia + 8° pricipali malattie dei vini 


(1) Questo enpitolo contisuo i metodi Peiut, Galle Cioy 





(o 


‘Ala udleza del tribunale efeita 
‘e Gorcvalona a di. Pinerolo delli 88 
itossino mose di novembre, ore 9 
Rincutine, verranno isti In. ren 
dita ie 10 di publ incanto 
Mtabili tutti proprii di Qojtra Giu 
seppo (u Lorenzo. resldente In 0a 
Sour, consistenti In ensegginti, core 
tn, cHto, (brato, compo. ed stero 
‘simultetieoti, del quantitativo diete 
tari9, nre 04, contiare 40, ta tere 










NATALE LARGE stiva, 


Mapaszioi Legnaini del Tirolo da lavoro n da costruzione; 
qriati cd a'groina equidratira; voro Cemento di Germanta; 
Parimenti di ius in lugao. — Prozzi ribaasati, concure 
renza impossibile. 


FABIRICI PREMIT 


di muori amianto; suono 
01à più P: 
gore) 






















Imitita del migliori missatuti 
PEI LAVORI ESEGUITI 

stema di coportare a ti- 
er. Ternasse, Chiese, Cappelle 


lite, bel: 
1 int, 









‘lt mapa ail 
1908; 1006, 1050, 
1907) eda part dei ndmoro 19987 
Quenta vendita lena fatta ad ine 
aiinza di vo in medie 

chie be Pioco fi 
ty eaidlene la: Cour, in ua 
Al ito al prezzo otfrto di "lira 
1200, e li sui ele 
ridi all'altiso 0 miglior dTetente: 

























IL CONTABILE 




















lg per: la diatribbalone de pr 
10 riesviado e nomiaato. par lie 
Attuzione cei giadicho atcaso I) ale 
fuor giudica “avvocato ‘Giarehino 
Un bel yolune! di ‘oltre 250. pagine divino; in tre libri, |Aretudi, ordinano si creditori 
preceduto da ana profazione a nonna del Proprifarà © degli |nspuopduziti ie 
‘AgentiAgricoltori aull'inportanza della Contabilità rurale ©|entro il teraioa di gior 
sui modo con cui dovrà eseguirsi ogni seritturazione sui libri, | dalla: significazione del. modo, il 
1 LAB8O 1° comprendo {titoli novessarti alla formazione |8"G,01 5 cori risulta. dal bando, 
dell''Inventaro. del podere, sumeguiti da tn |'Pioerolo, 17 settembre 1874: 
Prospetto pur la compilazione del Canto preventivo [g;50 ‘Gara 
dei Prodotli o delle Spese del corrente esercizio, z a 
Il nABR® 2° racchiude in un sol quadro le pagine in oni [ergo — SUBASTAZIONE 
si dovrà trascrivore le giornaliere operazioni 0 la Cra. a 
Il LAURO 1° che è Îl Hibro mamtro, rappresenta nelle | xii dal rotizate civile 
"ino! varie partite, tutto lo operazioni di Carico 0 Searico [ar Asittora dal gribunale civile 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Conti [ore 9 antimeridiaor, avrà luogo » 
delle Spese generali © speciali dell'Azienda — 1 Conti l'incanto dei seguenti stabili, di 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le [Sil neeîito tribunale, dull’in= 
‘partite del Mastro, utile alla formazione del nrovo In-|micilinto x Vigone. con csententa 
voutaro ed alla compilazione dui Conti: preventivi. del [22 scaduto luglio autorizzo Ta si 
TOR CIO Tia Engraleio: stazione in sdio di Frega Carlo 


Prezio L. 2,50 in Torino - Pranco di porto L. 3. |Krtix Dimesci fa Gioranai Bse 


dre Ditnio a Qioranai ine 
Dirigere le domande alle Tipografia ©. Favale @ Comp. l' Lsstaio di detti SUN 
IN TORINO. 


L'incanto di detti stabili siti la 
CSI TIRI III 





















































serficrio di Vigone ra luo 
fique toni, ice 
Loto 1. 
Otto, regione Secoilo quarilre 
i cet. 0 numero mappale 1058 
Lotto 2. 
Gump, tria vie di Pinerolo è 
Furia (nume 166/118, di o 
È 








‘REVOCA DI PROCURA 
Sì deriure a pubblica, net 


Meo DIREZIONE 
delle Opere pio di S. Paolo. 


Monte di Piet 





fico civile, che! il signor. Gibello| 
‘Actonio, emascipato. di Gioranal, 
irapresaro, domiciliato. giù a To: 
rino, ed'ora a Callabiana (Biella), 
01 atto notidento al suddetto Ole: 
vana: Gihalio 








Lotto 3. 


Prato, regiona Sornasn 
"ti. 748, di uo 19, 


Lotto 4, 
Campa; regione Colombara , di 
are 00) 18, munari 26 e 24 
Lotto 5. 
Gampo, regione Colemuaro; 
mi@i0 1) di re 20, 5%: 


Arriso 
Pubbl.) 
LI signor sorta Ermisno di 
maglio; residento n Dusino D'Aati 
dieliaro d'aver eccurrito i libretto 
‘2005, ud esso’ rilasciato. pei 
daporito frattifero nella! Gussa del 
Afonte di Piet, dipendente "dalla 
Pireaone dll Opere pie dì Sn 


perio 











vomeoto to data. cetambre IT1, 
Fogato Bastone 
Biolln, 21 settembre 1579, 

















20 Borllo p: 8: || "*Sî reca portnto n putilica n | {OI pb ati varranno i 
fn che dono ineeì eci dalla data | inito/ni primo. lutto, di L: 200 





ila prima pubblicazione del pre 

(ove n0o sorgano lE 
 firetto a Zarona del dichise 
meat regi: | rante lo soptituzione di quello sud: 


2643 SUNTO DI PRECETTO 
Con atto di precetto fn data 15 


'orreate. cettambra per. l'inclere 
Carlo, Vivalda, detitan 





‘usato al secondo, di L: 200 ti 
[Kunrdo ui terzo, di L. 500 ln or: 
dino al quarto," di L, 400 pir 
Fifgurto ki quinto, ad alle coni 
SIONI di cul’ nel ndo venale 



















tento; " descritto che n esi 
‘Sull'Instazita del signor Giusebpè || "Torino, 90 agosto 15 Col srdeita 
Botta, residente in° Torino, on| rene ro seno Ita _ || (Gotta precitata sentenza. fu pur 








dichiarato. aperta Il grudicio! di 
ffadaliione ui perso Ei ei ta 
ii, e si mando ni creditori’ di 
proporre nel termi leg 


domicilio eletto presso Il procura- 
tore capo! Giordano Fravoenco, via |®427 DIREZIONE 


Barbaroux, num. 93, venne. il ni| re pie di S: Paolo. 
[gaor Muriari Davide di domicilio, |AeH9 Opere pie di S: Paolo, 








Ta loro 











i ee 

Giodne la ga dil. GIO con _ Pinerolo, 10 settembre 1879. 
me senza Li pagatano o della Avviso ct Sa BIEL 
inline finti ontoA| OF) il sunto Di orazione 


mobiliare col messi dalla leggo Soll'instanza. del vignor Pelienier 


berto Mari 





Gicomo vedo 






aGrERO Luigi Chiesa dell'intestazione. del [ GIU Ai fammotst co alasin di 
‘Torino, 23 pettembre 1573. Iib6to, num, 104, di daponto (rue | alla di Lerolo, cin, 










del Monte, di 





iordano po. tfero nella Cxs 
Giordano sost. Giordano P.0:| Biath, dipendente. dalla ‘Direzione 
[della Opore pie di Sun Paolo , i 
lasciato io capo di Ohiesa Maria 
fa Luigi, 

Si reca periaato. a pubblica. no-| 
Gala che dopo uo sete dla dala 

ziove del pre-|giî Giova 

a sorgano "ie: |& Pistro di 
ali opposizioni, verrà emesso un [quali rapi 
Atovo libretto & favore di Chise|lbru. moglie e swudre Marla fa 


tt, 'ieotare OE 
Li ‘addetto al eribunnio 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Coni scrittura delli 23. agosto 
1878, regiatrata a Torino il 19 set 
I N. 10941, con Jire 
ichini; di eu 
a} tribunale di 






















sordina. SSA LE ortenne GI CN IR ENI I Seat 
Gent fe Siri pre KI AIA Geco ittici 
ina e MG Eollenpo, fi | fel paia 





larlo, renidente in Pioerolo, ver novembre pressimo, per addivenire 


fn wotono ulla Rom eliasiar, poro 
Gltata, a divisione dell'eredita' di 


Torino, 20 agosto 1 

















‘ecafettiere, pastic 














È ; Fcnata dl comune. loro” genitore 
più ivi esercito da 088 INCANTO: Pietro Pellasier, io baso alla legg 
o qs Patbt) Tale citazione sgulta pelle fore 
id entrata los) però vi: |_ II cancelilere della pretura di|me preserie dull'at. 162 della 
Fano di csi potrà Impegonca. Ji Vigente procedura, 
Hoeten iran 0 dettero 1879, 





2390 Demnrobi pi €; 

















È Moana pectata avrà 

malaga 107 fuogo ta vesdita sì putti incani; | Velocipede siestate da reo 

dai Got ie et || iz a) gie edi 
VERA Hit Inc all'orario pra di [lo dal Cat Lewd>a, via di Fo, 











#0 —Sacberi Casimiro not. 


dazione di di(Sdumento, 
fos7 








Cootario Giacomo cano, 





Torio, Tip: O, Vavale 4 























TORINO; Giovedì 25 SETTEMBRE 1878 








Num. 265. 


——— =" 





nia, mon Motor 












































Porti dia fano dose 
fi Posta. LE da st 
Norino (SIFUclo i distelbione) > > SIE 





zione. Zune Sca Nreuzi d'Ansociazione. 


Ioghiltarra, Belgio, Gpagna e Portdgalo 








LETTA PIEMONTESE 





Sem Trim Ta A sspaiazioni al ricovooo sila Tipogeath E FAVALE E CONF. 





To 
Gol SA Preci pie 
TELE i uber dev) nero anti ipat: 









































La rigenerazione sociale. 


L'associazione che deve rigenerare. il 
mondo, redimendolo dat proprietari e dai 
liberal, l'Internazionale, sì è, come ognn- 
no sa, solisa In due/grandi frazioni: Una, 
che riconosso, ancora an principlo di au- 
torità ed ha per capo il: tedesco Marx, 
l’altra, olio proslama per ‘sno prinelpio 
l'annichia, ii rusio: Bacunino. È nna 
specie di selama; come il Badilamo che 
nacque dal Bramanismo, ma essendo ve- 
‘nta dopo si ritieno per. più avanza! 
per più progressiva e se vi fosse mn'Ar. 
somblea d'internazionalisti, i bacuniniani 
prenderebbero posto a ministra. Dio ci 
gaardi dal diro che siano più liberali! La 
libertà per quella setta è cosa 2a mandar 
‘al ferravonchio. 

Sorge natarale il: desiderio di sapere 
quali siano le idee cho professa jl Bacn- 
nine, le riformo che intendo effettuare 
nel mondo. Non è tattavia sì facile, come 
pare a prima giunta, il soddisfare que- 
‘sto dosiderio. L'apostolo moscovita è nel 















suo genere una specie di Socrate,  parla| 


più volontieri che scrivere, qualche pro- 
olama, gli articoli dei suoi discepoli a- 
siarehici, ecco donde trapela la sun dot- 
trina. Egli non compilò un codice, nep: 
pure un trattato di economia politici 


‘Bisogna attendere il sto. Platone od ill 
suo Senofonte, Intanto il Marx, che i 
trova rilegato in seconda linea, la pub 
Blicato una serie di documenti, che pos- 


sono colmare în parto quella lacuna, © 
ne troviamo alcuni nel Corriere di Milano, 


che duolol non avere spazio bastante per 
interamente; poichè sono vera- 


riprodan 
mgnte ui 





cosa ghiotti 





Non sl può rimproverare sicuramente al 
Bacunine la pecca dell'ipocrlsia, Egli in- 
voca, apertamento l'anarchia, convinto 


chio « dalla manifestazione compiuta della 
vita popolare scatenata debbono seatùrire| 
l'uguaglianza, la libertà, la giustizia, l'or- 
dine nuovo, la forza della rivoluzione con: 
tro la reszione. questa vita nuova non 
tarderà ad organizzaral, ma creerà Il auo| 
organismo rivolazionario dal sotto {n su, 
‘e non da sopra ln giù, giusta il principio 
dell'autorità, 6 poco importa ole questa 
antorità si chiami Chiesa, Monarchia , 
‘Stato costituzionale, Repubblica borghese 
0 dittatura rivoluzionaria. n 

I signori repubblicani, che talvolt 
vedendosi un po' dimenticati, fanno 
quanto all'smore) coi aocialisti per crearsi 





un eseroîto, sono quindi debitamente av- 


vertiti. Le loro lnsinghe danno in non-] 
nulla. Esai sono banditi al pari di noi 
liberali costituzionali, anco quando perl 
iatudio di libertà sono disposti a dar 
piena balia ad un dittatore. La cosa del 





wa (Vodi m. 964) 
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Cariroto LV (Seguito). 

— Poichè si vuole, e lo debbo, mani- 
festerd qui tutto intero l'animo mio, Ho) 
visto nenza ripugnanza... dir anzi conl 
gioia, la possibilità di unire il mio de: 
stino a quello di... del suo nipote, signor| 
ma quello che accadde di poi mi 
doro moso stessa il formalo im-| 
pegno ch'io non sarei mai più stata sposa 
di lat... 

— Signorina! interrappo con) tono di 
affettuoso rimprovero il dottore. 

— Ol diavolo! esclamò il padro di E-| 

milia: codeste determinazioni , figliuola 
mis... 
Ma la fanciulla facondo segno, con atto 
gentilo ma insieme risoluto, che la si 1a: 
soiasse parlare senza interromperla, con- 
tinud: 

— Lo osservazioni di mia, madre già 














resto non è nuova. Sin dal 1848 il Prou- 
dhon, volendo demoliro un suo, avversa- 
Fio, non trovò niento di meglio che muo- 
vergli la triplice accusa di borghese, 1i- 
[berale e proprietario. 

E quali saranno 1 benefii della rivo- 
Tuzione., la quale «fin dal primo: giorno 
‘dovrà distruggere radicalmente 0 com- 
‘pintamente lo Stato ?n Eccoli : 

«1, Il fallimento dello Stato: ; (Altrò 


‘onorevoli dell 
‘masnadisro è l'eroe, il difensore, il ven- 
dicatore popolare; il nemico irreconeilia- 
bile dello Stato, il lottatore per 1a vii 
6 per la morte contro tatto l’esercito do- 
gl'implogati, del nobili e dol preti. Chi 
non ha simpatia pel brigantaggio non può 
aimpatizzare con la vita popolare, nou 
ha cuore pei patimenti secolari e: stulsu- 
rati del popolo, appartiene al campo dei 
nemici, def partigiani dello Stato. 11 bri- 
‘gantaggio nolo chiarisce la vitalità, la 
passione e la forza dei popoli. Il mi 
‘drino in Rossia è il vero ed unico 
azionario, senza frasi, senza retorica at- 
tinta nei libri, infaticabile, irresonellia- 








«2. La cessazione dell'obbligo del pa: 
‘gamento dei debiti. privati, (Il ‘Bacuoine 
vedrà (con. soddlafazione che , prima del 
‘gran catacliama, molti scontano già que- 


«3. La cessazione del pagamenti di 
‘ogni imponta ,. della riscossione di tatte 
lo contribazioni dirette e indirette. (Fin- 
chè si tratta. di non pagare, il Vartaro 
‘del Nord , come ama chismarai jl Baon- 
nine, troverà molti che gli faranno bor- 





Dissoluzione dell'esercito, della 
‘magistratura, della barocrazia, della po- 
lizia 6 dei preti. (Sono tanti risparmii 
nella speso, la cosa è indubitabile). 

« E. Abolizione della giustizia utigiale, 
‘sonpensione di tutto ciò che ginridica- 
mente si chiama diritto ed 
diritti, della proprietà, degli atti di are- 
dità, di vendita e di donazione, di tutti 
i processi ecc. (Abolendo la. proprietà, 
nsturslmento non vi sono più ladri, como 
abolito il matrimonio non vi saranno più 
adulterii, e altra felice conseguenza non 
più processi penali, non più liti per se: 
parazione di coniugi); 

« 6, Confiscazione di tutti i capitali pro- 
duttivied itramenti di lavoro a pro delle 
associazioni dei lavoratori, che dovranao 
renderli frattiferi. collettivamente. (Sì è 
già tentato di applicare il principio ad 
|Alcoy, a Parigi ed altrove). 

«7. Finalmento, confiscazione di tutte ls 
propristà della Chiesa o dello Stato, non 
che del metalli preziosi degl’individui 
‘profitto dell'alleanza foderativa. (Questo | 
‘articolo è di lusso, è una ripetizione inu- 


tile, perchè abbiamo già veduto 4' diritti 
di proprietà aboliti). n, 


Crederesto dopo clò vedore già dise- 
guato tutto il programma della ri 
razione sociale, V'ingannate: Il Bacaniae 
non ne ha dato che ina parte, crede che 
la soverohia lase abbacini gli occhi in- 
tormentiti, affieyoliti: dalla. falsa civiltà 
oceidentale, e peroid ci vuole gradata- 
‘mente ‘avsezzare ai benefizi ulteriori che| 
tiene in serbo, Tuttavia una parto del 
[velo che gli cuopre fa già sollevata 
noi possiamo pregustaro la dolcezza di 
ciò, che ci ammanna per l'nvvent 
questo è l'avvenimento del brigantaggio 
organizzato alla ras 
ol rappresenta coi più smaglianti colori. 


Ecco un estratto; della formola della que- 
[stione rivoluzionaria. 





















+ che il Bacunine 


inî fecero accorta della sovarchia. esser 
"vità della mla determinazione, È vero 
bor troppo cho nella caldezza dell'età 
‘giovenile nono facili gli errori; Non ne 
ho fo commesso uno eziandio , quando 
laotto 1’impulso dello sdegno frragionevol: | 
[mente mi sono deolsa a:promettere la mia 
meno 4 tale che non avrei mai pototo 
‘amare; cho non svevo ancora imparato a 
{oasi stata’ costretta 
‘ì logar la mia vita, sarol stata irromes. 
'aibflmento fnfeliee? Sono dunque proclive 
‘al perdono... Forso ho già perdonato.,.. 
Ma (soggiunae vivacemente) dal perdonare 
‘al dimenticare (corre un gran tratto; e 
‘anest’altimo non l'io'potato ancora, e 
non #0 neppure se 10 potrò maî, Se pren- 
asl adunguo, ora nella condizione del- 
l'animo mjo, un impegno per l'avveniro, 
commettere! un'impradoaza e un atto 
poco niacero riguardo 3 me © rignacio 
Ed io oi tengo sopratutto nd 
essere sincera. Epperò affine ‘di tutto m 
‘lfestaro Il mio pensiero , soggiungerò 
[cho si pordonino 1 falli, sta bono, è| 
un obbligo cristiano; ma porchè chi li 
Îa commessi possa riacquistare il posto 
le la stima primitivi. bisogna che con 
qualche atto dimostri la rinobilitazione 
‘dall'animo suo od intravrenga quindi col 
peutimento l'espiazione; o riguerdo a 


[stimare od a cui 























vita popolare russ 











bile ed irresistibile: nell'azione, rivolu-| 


zionario- popolare 6 sosiale, non politico. 


Gettiamoo!, fratelli, tntti ‘uniti nel po- 
polo 6 nel movimento popolare, nella 
sommossa del briganti e dei contadini e 
conservando una fedele 9 (fe. ma amicizia 
fra nol combiniamo in una soln massa le 
insurrezioni sparse, facciamone una rivo- 
Inzione popolare, ponderata, ma spie» 
tata, n E ciò propono che si faccia me- 
diante l'organizzazione della Società 
greta l'Alleanza internazionale’ della de- 
mocrazia: socialista, 

Questa società, chi nol sapesse, è di- 
retta da un'altra detta l'Associazione se- 
qreta e universale dei fratelli interna. 
zionali, la quale è anima, ispiratrice, 
regolatrice della. prima. Il trionfo di que- 
sta società, sarà accompagnato da molte 
uccisioni, ma non bisogna maravigliar- 








‘sene, dice il Bacunine: « sarà una soia- 


gura inevitabile, ma transitoria, come i 
danni prodotti dall'aragano. n 

Nol temevamo che l'Italia non for 
ancora matura per la rinnovazione s0- 
alale, che feasimo ancora. molto indietro 











‘degli Spagnuoli , ma il Bacunino per 
buona fortuna ei rassicura, dicendoci che 
abbiamo ciò che manca agli altri paesi, 


«una gloventà. ardente, energica, com- 


piutamente \npostata., senza. carriera. © 
‘senza risori 






che malgrado Ja. sua ‘ori: 
gine borghese, non è moralmento ed in- 
tellettualmente essusta come la gloventà 
borghese degli altri. paesi: » E que' cia- 
ghi di liberali che! sì adoperano ‘a tutto 
potere per diminuire Il numero degli afue: 
cendati, degli nomini sonza carriera! Be! 
servizio che ci rendono! scemere la far 
lange degli aposteli della. rigenerazione 
sociale! 

D'ora in poi diremo ai nostri giovani, 
‘come il Bacunine ni sqol. connazionali: 
«nbbandonato al più presto questa so-| 
oletà destinata alla distrazione. Abban- 








donate le sue università, Îe suo \uccade- 
mie, le sue scuole, andato nel popolo per 
farvi cstetrici della emancipazione spon- 
‘tanea, concilintori e organizzatori dei 
‘auol sforzi e di tutte le forze. popolari. 








quella persona di cui parla il signor 
dottore, nulla di codesto ancora è avve- 
nuto. 


Il signor Pandolfi, che. nella modesta 


taciturnità di sua figlia non aveva mai 
ssputo nemmeno sospettare Ja forza di 
volontà e la fermezza di carattere che vi 
‘8î nascondevano, 
tanto d'occhi, così stupito, che noù ebbe 
neppure la prontezza 
(solita. contraddizione. 





ardava Emilia con 








jo della sun 


Lo zio d'Earico rispose con un dolce 


‘sorriso: 


— E codesto mi basta! Grazie mille, 
ignorina Emilia: Ella ha parlato da quel- 


l’anima egregia cho la è. Quella ‘stima 
ondo abbisogna, Enrico saprà bene in al- 
‘un modo acquistarai 
‘un modo di esplazione, 6 sarà nobile 6 
‘degrio. Ora confido nel suo avvenire, 
morrò con pace ansora maggiore. 





prà egli trovari 


Duo giorni dopo il povero Carlo era) 


proprio agli estremi. Egli moriva sere- 
‘namente, colla fede d'uno splritualista; e 
‘non sentiva blaogne nessuno di un me- 
‘llatore fra la 
isprigionarsi dal corpo afranto, e quel 
Dio, di onl, forse, nella nuova vita a cui 
‘Imoveva, atava per poter. afferrare un più 
(giusto ed ampio concetto. Ma v'era una| 
(persona che di ciò si doleva 





anima che. stava per 


i ramma- 








[Mettete in non. cale la scienza in nome 
della quale vorrebbero legarvi a. ca- 
Un solo dubbio potrebbe rimanere, Non 
[vi'‘sarà alcuno più avanzato ancora del 
Bacunine, il quale ha già fatto tanta! 
(strada da lasciarsi indietro i partigiani 
‘del Marx, come questi si ora lasciato di 
[lunga tratta indietro e semplici socialinti, 
lo radioali © repubblicani democratici for- 
'malinti? Si è abolita la proprietà, la fi: 
lo/Stato, Dio; non rimane altro! 
d abolire? Sì, v'8 anoora l’uomo. Abo- 
0, 6 non vi faranno più nè 
leuoai. capitalisti, nè proletarii,, né. scien- 
'ziati che castrino. il. popolo, 
sudditi, nè cittadini, nè magistrati, nè 
impiegati, nè avvocati, nè. proprietarii, 
#arà scomparso dalla superficie della terra 
ogni malanno fisico e moral 
Savigliano, 2. — i serivono: 

Sarehbo lungo 10 esaminare par quali deplo- 
rewoli cagioni la Socirtà i 
di barbabietola non po 


lupparsi. Le barbabietola crescouo; conter 
materia atccherina nut'icienve, ma il xuccì 

















vende perio gii appart. di 
dhe oredo nodo i'migioi che 

















Sì tratta d'una spesa di 
trentiaa di mila lire, mentre chi. valente nta- 
bilire una simile fabbrica a muovo. dovrebbi 
spendere almeno il doppio. 


24, — Frà il signor R.,, 
zona ballerina, "il cui nome; è 
ina ed il cognome comincia pér M, e- 
più tempo ‘an' amorose 

Niente di male, sa ji signor R;.. non areas 
moglie, moglie 'giovane 6 d'ore tuti 
(che paziente. Stamane questa signora; perdute 
‘8 recata in casm della 

ii volubile. marito, a messo mano | 
























il ‘vicinato, e. ia al 








non solo di averio| 

traviato il marito, 

ti casa effetti prezioni 
L;. 8000, mentre ‘ess 





trovava in com 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 settembra reca: 


‘decreto (1. 1558), del 91 
ione al Re, con 

‘une prelerzziona di fondi (di 
L. 400,000/ sul fondo di rieerr 
bilancio passivo del ministero 

2. Un reglo decrel 
‘ggosto, preoeduto da relazi 
‘pprova ‘una seconda prelevazione nella sertma 
‘di Io, 140,979 98. 

3. Un regio decreto (1. 1560), del 9 
igosto, preceduto da rela 

‘approva una terza prelevazione per Îa somma | 














lè & S. M. obe 





ino al Re, con cui 





4. Un regio decreto (n. 1551), del 81 








6. Revocn di concessione dî miniere. 





ricava seco stessa moltissimo: la signora 
nei suol dolorl. avova 
trovato nella religione poeltiva un inces- 
Lottato di molto seco 
stessa, fini per cedere all'impulso. d'una 
carità cut ben comprenderanno le anime 
religiose, o acrisso a don Casablanca: 

« Venga. V'è qui un nomo che muore, 
«che è degno di udire la parola dl Dio 
« che non la cerca. Ella s0l0 mi pare 
« capace © destinata a fargliela suonare 
«ad aggradire al letto di morte. L'infe- 
« live moribondo è il dottor Carlo Gem- 
« mati. Venga presto, né Ia prego. » 

E don Cauabfanca venne; nè il morente 





‘Angellea, la qual 


sante. conforto. 





‘nato Il segreto del prato? Probabilmente no; 
‘ms aveva sentito fin dalle, prime per lui 
impat >, avevaar 
e|nn misteriono legame: che la sua avvin- 
‘ceva all'anima di quel! curatore delle ma- 
lattie morali, a qu 
minerie dello ‘spirito 0 del cuo: 
uomini atettero lungamente insiome, soli, 
‘ehiusi nella camera del moribondo, 
cal finestra piechiavano allegra- 
mente i raggi rossigni di un sole del 
tardo autunno. Che sì. dissero essi? Quali 
confidenze al scambiarono? Quai voti fe- 
ero 1 loro spiriti nel campo. sterminato 








sonsolatore. delle 














CRONACA CITTADINA 


11 monumento che #inualza diria- 
Vetto/a 8. Salvario a ricordo del primo grido 
ti tiboetà dol Îl oni tcoprimento al an- 
ssima ‘colla dorata 

‘egregio Comitato 
casio di forma 









solennità, fa promo 
di veterani ‘o. benché 
(@ norma dei mezzi) risponderà pur abbastanza 
All'entità del soggetto, a merito specialmento 
Hel copcorso del’ Manicipio , secondo la pro: 
osta del consigliere, Agodino: 
È un piecolo obelisco portante iu cima Ia 
(stella d'Italia , ornato, n° mezeo del lato di 
reapetto, d'ana' corona d'alloro, cnrons e alla 
[gettato ‘in hronso , 0 morretto da piedestallò 
n duo ditiuto. lacrizioni dettito dal chia» 
riesimo prof. Coppino , del tenore ssguenta ; 
cioè verso ponente 
Qui II marzo 1881 
Fu girata la librr(à d'Italia 
Addi 30 neltembre 1870 
Il voto fu sciolto in Toma. 
Verso levante: 
I Veterani 
Pai 
Municipio 
1870. 
I pezzi del monumento farono estratti dalla 
cava del Malanoggio, circondurio 
‘legno; primitivo del ‘capitano Patrasov: 
iauti e le aggiunte da introduraì nel 
medesimo, ia correlazione alla maggior somm 
iaponibile, furono fidate col. complesso de 
l'opera all'architetto: Gabetti, espo dell'affizio 
'adilizio municipale. (Gass. dl popolo 
‘© Industrie cittadine, — Fr le 
Iadustrio che hauno fiore nella nostra città, 
dobbiamo ann quella del caloriteri del 
Siguori G. B. Monti © 
[Litta © Comp. Questa 
| aliamento 
ea, por JI che ‘ottenne grandi 
i; e non ‘solo arrivè a riseldaro al 
(rado ilo 4 più ampi locali 
Pure: a risanazli mediante. l'applicazio 
Magli sistemi al ventilazione article, A 
fal proponto ci caddo ‘tentà sotto. gli” occhi 
"ine relazione dell'ingegnere. Tonta, assistite 
ilagli egregi profemvori. Sobrero ‘e’ Cavallero 
Jatorno al sistema di ventilazione. galla ditta 
Monti, applicato ‘ai. locali dell’Oapizio della 
Maternità; consta, dagli esperimenti. diligen= 
temente fatti, che mercé la ventilazione arti: 
Hoialej a finestre e perte chiuse, l'aria a rine 
Nova completamente tre volte ed un terso 
(3,98) in ciascheduna ora ne detti locati, 
Qertamenta questo è ua risultamento molto 
Brpditaznt e sro sidro cho a 
nt "rtifiigle fosso applicata 
li ospedali, ma ezlandio ai teatri, allo scuole 
tutti quel locall ore stanno ‘a Inogo a- 
‘donato molta persone. 


‘ Sconci sul mercalf. — Ci scri. 
tono: 

Prego di fur menzione di un. grave sconcio 
che succede in Trino e cal il Municipio do- 
yrebbe mettere riparo. Sul mercato dello uve 
fn piazza Milano; nin povero diavolo che vo- 
lease comprarmi: un poco d'uva: è costretto pa 
[garla 7 od 8 franchi di più per ogni cesto; 
[£030/com accedo Ja casa; appena arrivate uu 














































































iò verso coloro; che deror 

(Gostretti a. ricorrero a quei 

lire 4 80 © 3 lire al miriagra 
Fiù qui il reclamante, 

Nol crediamo che easo abbia tutto Jo ra- 

gioni. 

‘A forza di regolamenti, a forza di molestie 

i è giunti in Torino ad allontanare gran 

i coltivatori è’ prodattori dal: nostri 
quelli. cho. ancor vi tengono sono 
vendere la roba a preszi baasi, 


Mppure pagare im soll, quiadi fuzno mono- 
poli 















I Tie 


pre un segreto fra loro e Dio: ma quando 
il colloquio fa finito, ambedue avevano 
un mesto sorriso sulle labbra e due la- 
grimo negli occhi. 

Quando vido la signora Avgolios, don 

Casabianca le disse: 
— Quella crentura ha vissuto da ga- 
lantaomo e muore come un santo: è tutto 
quello che si può desiderare rulla terra, 
Carlo mori circondato dal marito: di sua 
sorella, dal nipote e da don Casablanca. 
Tutti tre costoro ne accompagnarono ln 
‘sslma al modesto, tranquillo cimitero del 
villaggio. Quando la bara fu calata nella 
fonsa © sovr'emma rammontata (la terra, 
'Earico, 6. ano. padre, inginocohiati là 
presso piangevano caldissime lagrime: e 
il prete sollevando ‘al ciolo una facci 
‘umida pure di pianto, pensava: 

— Per costui tutto è passato: affetti o 
‘dolori, passioni © contrasti: poca terra, 
[poca cenere! quaggiù, In sua memoria per 
tin po’ nel onore di parecchi e poi più 
‘nulla nel mondo nmano!..... Ma almeno 
questi ha amato e fa amato!. 

E si nascose nelle mani li 
‘salito da una invidia patente! 

Ta stessa sera dello csequio di Geme 
ti, don Casabianca riparti. per Torino, 



























faccia, an 





‘dove duo giorni dopo celebrava nella sua 





dell'avvenire oltre la tomba? Sarà sem- 


parocohia un modesto matrimonio, quello 
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mentre poi i coosmmatori sono obbligati a pa 
grate entissim 

Il cattivo! ordinamento del nostri mercati di 
fratta, ortaggi, eco, fu già rilevato della 
Gozzelta del popolo ed altel giornali, ma fi 
hora nun vi si puse riparo, 


tri sen nbbinto assistito 

el sig: 
Birriére, intitolata: T'Parigini, nuova per ie 
‘scene del Gerbino, messa fuori per la serata 
della nignora, Beetti, 

L'esito che in principio sembrava assicurato, 
‘alieno mei due, primi dò in. selgnito 
periendo dì terreno ed mo 
ciulmenito ba maso il riso per la semplicità 
‘ed il pieceanizmo straorlivariamento veloce 
delle singolo parti, onde venire. Allo. solbgli- 
‘meaito cho non pottebbesi dirè sciolto. 

L'antore coi suni Parigini ha voluto, farci 
cotioscere alchai tipi della. capitale francese 
ma ci ha messi inycco A contatto col dem 
monde, con quella società equivuca testo bei 
descritta da Alessandro Duma; e per rovescio 
della medaglia n Paolo Severi (vedi. Verità 
di Torelli), cho dispressa tutto e tutti. colla 
Îiagua mottace, che alida ‘a duello (sei per: 
sone per volta, ‘che vuol maugiirai il mondu 
a lets, ma ce fuisce poi di adaltafsi & far 
da metzao, da giuilare, da precetture per le 
‘benedetto convenienze sociali. 

‘Abbiamo al solito na figlio ‘uatarale, una 

, tin banchiere clie specala sulle 
tulserie ultrai, uu faumulione che mmogia 
palle degli atoici, infine ua aialgam 
soggetti 0 di esagerazioni degno dei 







































Gram 
imacci francesi della Portk Saint-Martiu, 


Il sig. Batriére ba però qualche) cosa che! 


vi affascina; il dialogo epiglinio © piacevole, 
quadri a ‘grando effetto. È 

Il 1° atto, per esempio, ri trasporta. per 
‘un'ora flata'seuza puntò disgustarei, 

MI 20 inciimineta. 00 fudebolie; il St ell il4* 
i fuuchi di fla languiecono, ed. ulla fine frad 
ira er towte Za Higne! 

L'estcuziine, molto buona per. parto! del 
Monti della Zeri Grami, della Bret e del 
Aforono che lia rappresentato con diligenza 1 
cuticao personaggio di Laolo Gandin. 

Ta poesin del Dossena nei priucipali di 
letti italici resitata dulla signora. Boetti, è 
isciuta assai ed'ho procurato alla brava ht: 
trice duo 0 fre chiamate, 

Nella faraa IL maestro da dal; il brillante 
Rodolfi è stato applautitissimo e ‘si è fatto 

juto seguire. di. Tersicore 
i tera ed Îa quarta, 




















per le sno spacci 

A pie fermo. 
La nuova opera del maestro Chess, La cò 

terra di Medina, rappresentata. l'altre. no 











‘lla Scala di Alilazo, ha futto ‘un mexzo ca- 
pitombelò. 


Che aunata limaterios pei compositori di 
amica 


Stato; 47 corrente, 


rinprirà il teatrino 






ia i sto prepara: 
do, sarà: La mondiale! Esporizione di. Vien- 
na, rivista copiata, dal vero, con tutto il cor- 
rado di decorazioni, attrezzi, figurini, eco;eco. 
fedelmente riprodotti. Ecco; per ì Toriueai che 
non farone & Vienna, l'occasione’ di fare nu 
viaggio curioso e interessante c,.: pochi ceu- 
testi. 

Tn prima rappresentazione arrà luogo colla 
50% replica dell'appluudita. fiaba con musica è 
‘attavaginti traafurmazioni , fatica particolare 
dell'Aflecchino: Cri-Ori. 


Morti denninziati all'uffizio dello stato ci 
il giorno 23 settembre 1872, 
Vaudauo Francesca nata Sapetti, d'anni 69, 
di Torino, benestante — Battaglia Git 
id, 58, di Vezza d'Alba, negos 
minori d'auni 7, 














iù 





lo 





te dichiarate! all'ufficio dello stato civile 
41 giorno 24 settembre 1873. 
Macchi 13, femmins 11 — Totalo 24. 








BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 28 settembre 1678. 
Nascero del Mole, ore 6 12 — Passaggio 
al merilisuo, ore 1 10 — Tramonto 6 8 
Nascere della Kmmm 10 56 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 8 98 sera 
Tramonto, ore 8.11 sera 
Giorno della nua d°. 





dello apeziale Luponi con Paolina, 1a 5o- 
rella dollo stipettaio Giacomo. 
‘Buona Paolina! Così finalmente, dopo 


tante sopportate miserie, è venuta per 


essa la felicità, Non el ha volato cre 
dere la poveretta, benché ‘i contegni, le 
cure, Je parole del buon Luponi glie Io 
munifestassero apertamente ; alla fino, 
quando egli le fece formale domandi 
ella, tutt’arrossita, piangendo, rispose non 
esser degna di tanta fortuna; non essere 
che una povera operaia: ma Lmponi non 
la lasciò continuare, 

— Ed io che cosa sono? le disse. Oh 
‘non sapete che lio cominciato per ven- 
dero 1 fintumiferi nello strade, strappato, 
sporco, © con tna fame perenne în corpo? 
Non lo sapete che se vol. siete. figlitola 
di operai, io non sono figlio di nessuno] 
e mi fate ancora grazia ad accettarmi?| 
E se a forza di lavero, di pazienza e con 
‘un po' di vento fn poppa sono riuscito al 
ricavarmels meno male, ch perchè non 
volete ch'io chiami a parte delle mis'a- 
giatezzo una mia parl? 

TI matrimonio fa celebrato, 
diremo di più: 

La famiglia Pandolfi, Ia quale, quel- 
l’anno, aveva ritardato più del solito la 
sus dimora al villaggio, doveva tornar- 
sene a Torino. La sera prima della par- 
, Enrico s'aggi 














© non ne 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘ai mietri 876 mul livello del mare, 

94 settembro 1878. 
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TORTE SITI 
F. D. GUERBAZZI. 

Il doloroso annunzio della morto. di 
‘questo, che a baon dritto conta fra i mi- 
gliori scrittori. del nostro secolo, deve 
destaro profondo rammarico in tutta 1 
talia. 

Non è solamente une. gloria nazionale 

che si è spenta; è un. benemerito citta 
dino, del quale l'opera incessante e il 
‘continuo pensiero furono volti al bene 
della patria, che ora ci vieno tolto. 
Come scrittore, per fantasia, per po: 
tenza di stile, per dottrina, per forza di 
passione, per purità di dettato Guerrazzi 
fa insuperabile. L'efficacia delle ene pa- 
giuo eloquenti l'hanno)provata già parec- 
chie: generazioni d'italiani, e i giovani ele 
‘donne da quarant'anni in qua hanno impal- 
lidito e tremato è si sono sentite sottoter 
le fibre al calore di quella prosa più im- 
maginona 0 più trascinante. che i versi 
La sua fa vera poeaia: poesia alla Byron, 
disperata, fremente, che tutta conteneva 
la lotta, l'incertezza di fede, il dubbio, 
il farore delle anime combattute di quella 
‘generazione; che dopo l'epopea napoleo- 
nica si trovò affondata nel marasmo della 
pace della Santa Alleanza, 
Ma non eravi mancanza di fede: no, 
Guerrazzi non era materialista, e Ja sua 
poesia in prosa fa sempre illuminata da- 
gli splendidi raggi dello apiritualismo. 
Fede sopratutto vera, tenace, inconcnasa, 
non mai crollata ebbe nella libertà o nei 
destini della patria. 

A luî, a' suoi libri, (che farono vere 
battaglie colla tirannia, va ‘attribuito 
‘gran parte di quel merito clie ebbe pure 
grandissimo 31 Maezinl:: quello; di ‘aver 
tenuto desti nel onore degl'Italiani jì 
‘sentimento, il: desiderio, la passione della 
libertà e del risorgimento della patria, 
d'aver fatto balenare alle menti del no- 
[stro popolo la falgida idea dell'anità. 

Giovanissimo venne in invidiabil foma 
colla sua Battaglia di Benevento, che fu 
in grido di sfida gettato agl'invasri 
‘stranieri in mezzo ad nn concento d' 
more end un tumulto, di affetti virili. 
Il sto Assedio di Firenze fu un vangelo 
































‘del suo giardino, come un'anima in pena, 
‘guardando con occhio pieno di desiderio, 
d'invocazione diref quasi, una certa siepe 
allora nssecchita, la quale dirizzava irti 
come spine | sucì ramoscelli. spogli ‘alla 
dabbia luce di ina notte senza Jona, 
(Quante volte dopo il suo ritorno al paese, 
‘aveva egli fatto quella passeggiata, guar- 
dato quella siepe, sperando che l'intensità 
del suo desiderio avrebbe potuto evocarvi 
‘una figara gentile, delicata, leggiera, che 
(era solita. a ccomparirvi in altri tempi, 
‘caramento afavillante d'un dolco sorriso ! 
'E la-sua passeggiata, e ln sua aspetta. 
‘zione e il suo desiderio sempre erano 
‘itati inutili! Quella sera egli era venuto 
‘colà con una speranza maggiore; ma il 
‘tempo passava e nulla veniva a farla una 
realtà, Già l'amarezza del disinganno en- 
trava nell'anima del giovane, quand'ecco 
il auo cuore anssulta per un leggioro 
fruscio udito al di là di quella siepe be- 
‘nedetta. È un'illusione prodotta dall'in- 
tenaità del suo desiderio? Si precipita con- 
tro l'irta barriera; no, non è illusione ; 
la figura gentile è 1à, ma non più nori. 
‘dente, ma che non ai ferma © passa sol- 
tanto. 

— Emilia! Emilia! chiama con accento 
‘di preghiera Enrico, 

La fanefulla aosta un jstante. 











preparatore del nuovo rifacimento dell'I- 
talia: lo gesta del Ferruccio educarono 
‘l valore per le patrio battaglie i gio-| 
vani italiani, Vi hanno în quel libro po- 
‘ente, immenso, vario, ora. sublime, ed 
ora confaso ed abburracciato; vi bunno 
pagine dettate dal genio, tavole d’oro 
‘#n cal incise il diamante: La pross ita- 
liana mai prima d'allora non era giunta 
a tanta potenza d'armonia, di fancino, 
di espressione: 

Fatto più maturo adottò per imprei 
il noto verso: d'Alfleri: « Giovane piansi 
ur veschio omni vo' ridere. » Si diede a 
quel genere di atile beffardo che chiamasi 
imorismo, © il suo grande în 
anche in esso palmo invidiabi 
sua natura fiera quasi diremmo fifanica 
si addiceva meglio la. maledizione e \il 
farora che il riso e lo solierno. Il sne 
Asino è una lunga ironia che qualche 
volta. stanca, ‘ima che wpesso eziandio 
Scotta come. um ferro rovente. 

Anche nella politica attiva mi 
mani e sostenue considerevole parte 
l'insurrezione toscaua' del 1848, in capo 
alla quale, come tutti sanno, venno egli 
‘al potere, dittatore; ma successe la ri- 
Staurazione coll'armi tedesche, e i Lore: 
‘nesi lo ricompenearono deî grandi inne' 
gabili servigi da lui resi alla causa del- 
l'ordine, cacgiandolo in prigione dove 
langui più d'un anno. Ma ciò gli diede 
occasione di fare un tel libro, la sun a- 
pologia. 

Nel regno italiano, mandato alla Ca- 
mera dal collegio di Livorno, non prese 
tini parte molto diligente allo discussio- 
nî, e raro suonò nell'aula. legislativa la 
sita voce grave e monotona in discorsi 
troppo dotti © troppo retorici per un'as. 
semblea. 

Fra inoltrato negli anni; mato nel 
1805 toccava. cramni il quattordicestino 
lostro: ‘ma ‘la sua robusta natura , la 
Vivacità ancora giovanile del sno spirito, 
facevano credere che lungo tempo tutta- 
via quell'Illustre sarebbe stato conservato 
all'Italia ed allo lettere. 

Morì improvvisamente sen due giorni, 
‘è se tutta la nazione ne deplora amar 
‘mente la perdita, amarissimamentò ha da 
piangerla chi lo conobbe da vieino , chi 
[Gli appartenne per sangue , perocché u. 
[gnale al vasto ingegno ad alla grand'a- 
[nima fosse in\Ini il cuore, ed ottimo amico, 
ganeraso. benefattore, amorosissimo con- 
Giunto, abbia seminato di scavi affetti e 
di buone: ‘opere la atrada'gioriosa della 
Sua vita, 

RT TT 

La Gasselta Ufficiale pubblica il seguente 
avvia 

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
Avviso, 
Società R. Rubattinio. 

Dal 19 settembre fa ristabilito il servizio 
quindicinalo fra Cagliari e Palermo, che per 
talenre sanitarie era stato eospesò dal 91 ago: 
sto ultimo, 

Società Ta Trinncria 

‘A causa delle mistre. contumaciali imposte 
‘alle navi: provenienti da Salonicco, è stata di- 
‘posta la, soppressione provvisoria dell'approdo 
‘a quello scale dei piroscafi della Società Za 
Trinacria, cominciando dal viaggio in pir- 
tenza di Messina Il 21 corrente. 

In luogo di tale approdo sarà reso. sotti- 
















































‘zio morente : soggiunse in fretta il gio- 
vane, per timore che la cara. visione sì 
dilegui prima ch'egli abbia parlato : e la 
ringrazio e la benedico, Il modo d'espia- 
‘zione lo troverò, ne sia certa, Ja prova 
del ravvedimento glie la darò ad ogni 
patto... Ma deh! mi lasci solamente ad 
incoraggiarmi un'ombra di speranza. 





La angelica figura si volge, balena sul 
‘sno volto qualche cosa che rassomiglia al 
e la voce d'Enilia, 


sorriso: d'un tempo, 
‘quella voce soave, temprata a sì cara nr-! 
monîa, pronunzia una parola, una sola 
parola, ma che riapre al pentito giovane 
il ciolo della speranza i 

— Aspetterd. 

Ta visiono si è dileguata, ‘ma Enrico 
‘è ancora là, piantato, estatico, ripetendo] 
‘a sà stemo quella parola e credendo di 
(sentirsola a ripetere, come nina musica 
divina, da tutto le stelle della volta ce- 
leste. 

Chi rimase grandemente stupito fa il 
padre d'Enrico, allorquando, pochi giorni 
credendo che nulla più potesso ri- 
al villaggio il figliuolo, e già me- 
ravigliato anzi di non averlo udito par- 
lara dl ritorno in città, gli propose egli 
'atesso di andarne 4 Torino e n'obbe in 
risposta che a lot era più caro rimaner- 











‘sene dova sì trovava, che aveva. promeazo 





'manale quello degli stossi piroscafi a Smirn 
‘cho prima ai efettuava ogni 15 gioraî. 

Borivono du Roma che, allo scopo d'impe- 
‘iîro la pubblicazione della seconda. parte del 
Îtiro di Lamarmora, che riguarda i fatti della 
(narra del 06, il ministro Ricitti ha decino 
"di dare finilmonto alle stampo la famosa re- 
lazione ufficiale di quella campagna che de 
tanto tempo fu promessa. 

È oto he questa tardanza. vernmente gra va 
dol ministro della guerra, era ia ocusa cou 
coni da ‘alcuni/al volevano giustificare lo \rive- 
lazioni del generale Lamarmora. Pare però 
che la relazione non sia, talo do sodiiatarlo 
pienamente, © da poteraî ad esta richinmare 
per lo melta ncsnse a cul fa fatto segno per 
quella iutxuets compagna, Dubitani. quiudi 
sai che il desiderato  inteuto possa. esserd 
consegnito. 

















TI Nuovo Fremden Blatt di’ Vienna fa il 
tndfrouto dei vari. brindisi fatti negli ultimi 
tompi dall'Imperatore d'Austria, per: nrenmen- 
tarno il turvo, più amichevole di tuti, di 
quello: fatto nl vostro Re, 

Il brindisi fatto nilo, Gear dlceva: 

1 Ala ssînte del mio coro. ospite, del min 
reziono amico S. 3. l'Imperatoro di Rossa, 
Vivat 

Quello all'Imperatore di Germania, iu oe. 
asiono della visita dell'Imperatrice Augusta, 
CS 

« Essendomi maneita ,, con profondo mio) 
rammarico, 1 visita del mio caro arco, 8, M. 
l'imperasore Guglielmo, bevo. aîla salate. di 
8, MI, l'Imperatore di Germania e Re d| Prus 
fia, coll’espressione della più cordiale gra 
tadino per l'indimenticabile visita di $, 3. Ja 
Tuperatrice Augueta, » 

Tl brindini allo Scià diceva sotplicemeate: 
« AUn alato di 8. I. lo Scià!» 

Quello al Re d'Italia invece: 

«Bovo alla salata di S. AL, il Ro d'Iralia, 
mio augusto ospite, fratello ed amico! » 


11 corrispondento. vienmeso dell'AYgemcine 
Zeituny d'Augusta sorivo in data del 90: 

Il Re d'Italia ha proferito jeri una parola 
importante. Afontre all'Esposizione osservava, 
mel fabbricato del cortile italinno, van decora- 
‘zione, rappresentante l'Austria @ l’Italia cli 
a'ablraccianio, usci in questa espressione : 27 
pittore non mi sembra un grande artista, ma 
lè certo che è un bon italiano, poichè ta ma 
allegoria esprime i sentimenti. veri della ni 
zione italiana. 






































‘Si aununeia da Londra l'imminente pubbl 
‘aziono di un libro del sig. Emilio Ollivier, 
nel quale si parlerà di tutti gli. avvenimenti 
che precsdettero la guerra del 1870. Dice 
‘che un tal libro conterrà uua lettera. diretta 
11 18 agosto di quell'anno da Napoleone INT 
'adi Ollivior ed Janche lettera di. diplomatici 
tendenti a comprovare cha tanto il Re d'Ita- 
lia che l'Imperatore d'Austria nyrebhero fatte] 
delle promesse d’alleanza alla Francia nel caso| 
di una guerra, 








CORRISPONDENZA. DI FRANCIA. 
Parigi, 91 settembre. 

Sempre la stessa incertezza sulla lettera di 
congratulazione del conte di Clambord all’ 
‘aivescovo di Parigi. I più giornali repubbii- 
‘cani la crelono autentica, tanto pare ad essì 
probabile la cosa, ma ciò non implica certersa. 
Lu République francaise tuttavolta esita ad 
'aggiustarvi fede ed esprims il sno dubbio-colla 
(moderazione che du qualche tempo affetta di 
‘tenero quel foglio radicale. È quel dubbio di 
fun giornelo, che coglierebbe colla massima 
‘premura unu dichiarazione sl pregiadicievole 
alle causa legittimista, un argomento per con: 
tentaro l’esistenza della lettera 0 soltanto uu 
atto di abilità e di prutenza per potere poi 











nella mente e nell'animo ‘un lavoro, al- 
l'esecuzione del' quale eragli molto pro- 
pizia la solitudine e la tranquillità di 
‘quel ‘soggiorno. Il padre Lacosta non de- 
sidorava di meglio che restar lì, e bene. 
‘isso allegramente il nuovo proposito del 
figlinolo. 

‘Alla primavera del 1865 Enrico La- 
‘costa pubblicava quel suo stupendo libro 
‘Morale e politica pel popolo, il qualo di 
primo acohito gli valte si bella fama di 
‘pensatore e di scrittore. Lo acombicche- 
atore di articoli superficiali , dettati so- 
‘condo Ie ispirazioni d'altrui , sonza pro- 
tondo convinzioni e con parl dottrina, 
eran cambiato in un originale, arguto © 
insieme, dotto, espositore delle più belle 
verità delle scienza sociali , politiche e 
‘morali. 

Giunta l'estate la. famiglia Pandolfi 
tornò al: villaggio; ma Enrico non si 
presentò alla lore soglia a chiedero di! 
'emmervi ammesso. Suo padro era da assai 
tempo infermicoio , e il giovane non si 
‘ataccava da Inî che in quelle ore in ca! 
logli riposavs, ed allora il giorano davasi 
‘a continuare. quegli studì cosclenzioni e| 
tenaci al quali lo aveva conalgliato e ati- 
imolato il ano defanto zio. 

Due soll colloguii ebbe Enrico cin E: 
milia a quella momore siepe: nel primo 
la fanolulla gli disse: 




















— So quello ch'Élla ha detto a mio|allo zio di lavorare ed anzi aveva già 














lirare una conelasion irretengatile da quel. 
lettera, ill di che no fome veramente. provato 
rinvio? 

1 fogli legittimiati, l'Union, la Gaeetle de 
‘France, il Mc ‘a tacersi, L'UE 
mitera solo cIstenera una specie di rinuéga- 
‘mento della Jettera, nella seconda _pusioa, e 
‘concepita in termini nasai circonpetti, mieatra 
l'argomento richiederetite | delle. spitirazioni 
‘molto chiare. Finora dunquo vere rottificazioni. 
‘iva vi sono, si allega soltanto ciò che ni dice: 
‘nei ciroli logittimisti, e.ua dispaccio anienimo. 
‘mandato di Vicama, secondo cui jl. conto dî 
Chambord serisao ad na sto amico delle Denx= 
'Sirres per ismeutiro Ia, notizia che nbbia 
scritto all'arcivescovo di Parigi relativamente: 
‘lla sin prstorale. L'Univers nega alla volte 
il disphesio © la lettera dicendo: « noi ere: 


‘diamo he nell'ano e nell'altro! caso aiuti par- 
lito a caso: n 


Evidenteseute in una congiontara sì fm 
Portate, quando trattasi nieute mino che del 
faeco desoluto; irriuedinbilo della rearituzione 
della mimarchia, il pubblico lm dirlito di esi 
‘gero delle spiegazioni esplicite. da coloro, che 
‘propagnano la monarchia ‘storica, _Il silenzio 
‘dei giornali monarchici viene spiegato fn duo 
‘modî, Sesonio gli uni, prima di pirlare vo- 
‘gliovo avere dei raguusgli. compiùti, secondo 
gli alte), prima. di negare 0! confeasare atten 
‘dono il risoltemento: delle nurve. pratiche cho 
‘si fano a Frosblort. La prima ipotesi non è 
vercaimile, prichè nou ‘mancavano i mezzi di 
faformarsi, bastava recarsi all'arcivensovato; 
Quauto alla sscuuda nou è fmpossibile cho sia 
fondato, ‘ima. in'wstanza sarebbe: na'uffirma= 
zione, perché i legittimisti! avevanò futerca» 
8 ementire În notizia. di un fatto che rieaso 
così danmosp ai lora, aleegui. Se l'inotosi è 
fondata, sì crmpreude perciò si aspetti a con- 


formera la notizia quando si sappia ciò che af 
lè deliberato n Frobadort. 


Soggiungerò che il giornale che primo an 
iniziò casero stata mandata una lettera di 
songratulazione a monsigaor Gibert, là France, 
reca ‘oggi uns lettera di Roma de 17 ettemme 
bre, iu cul Ja notizia é pienamente confermata 
(col ‘raggnagli più chiari ed sggiuogo che fa 
miauiduta al Papa una copia della letters 
fichè decidesse la. questione se si dovesse pub- 
Blicare:o uo. Il cardinal Antonelli ‘si oppore, 
‘dice, alla pubblicazione, ma. gli ultramontani 
'erdenti la chieggono, come testimonianza di 
fina foro nuova vittoria. Senonché non si ao- 
‘corgono che questa vittoria manda a monte 
‘qualuaque tentativi di ristorazione; Credo iu- 
ccntestabilo questa conseguenza, 
‘Sullo scopo. principale che si proposero gli 
wutori di quel fatto, non si hanno più rag- 
[guagli che vu fatto medesimo, Né ciò mara- 
Viglia. La. prudenza che usano i negoziatori 
‘onninamerto. conseatanen’ al Toro diseigao , 
ladombrato dai legitrimisti, © di cui vi ho toe- 
[cato sopra, vogliono; parare il meno che: pose 
sono aîno allo soiviglimoto. Questa condotta 
lera, secondo me , eccellente, nou ostante al- 
[cani inconvenisuti, ma ad nia condizione, che 
non sorgesso alcun fatto il quale n-cessitaase 
delle spiegazioni immediate, mon date le quali 
(i mettesse in forse l'accordo , 0 ciò è preci- 
icwente accaduto, oggi. ‘Il silenzio che si. vo- 
Îova, conservare è divennto :una vera sconfitta, 
Brevemento, al sa pochissimo di ciò che suo- 
[cedo a Froksdorf. Gli nui vogliono ehe il conto 
[di Chambord,, perslaten to. nelle sno risslazioni, 
on voglia fare alcuna, concessione, si riferi» 
fica assolutamente al suo manifesto del 1871, 
Îl solo che sia consentaneo alla sua diguità, 
‘alta en cosoîenza: altri juvece. che, ricono 
ciuto ed nevettato il smo diritto. ereditario, 
[consenta a. qualche transazione e speciatménto 
[nd approvare una costituzione. discussa. libe- 
tamente fra lui e i rappresentanti. della ma- 
zione. Fiualmeuto si: assicura che sarà pro- 
(lamati Ja monarchia ereditaria © restituita 
‘nella persona di Enrico Y e che, dopo questo 































































SEIT 


— Ho letto il amo libro e l'aumirai 
‘a mî piacque. Quel modo ch'Ella mi an- 
‘nunziava avrebbe trovato per dimostraro 
‘affatto nmmendato il passato è stato ab: 
bastanza acconcio e coronato di bel snc- 
cesso, 
— Aù! quello non è che un libro, ed 
[n Lei oecorrono azioni.. 
— La sua vita è ora una buona a 
zion 
— Ma è tale che basti a restituiewi 
[quel bene che ho perduto ? 
Emilia tacque un pochino, poi disse 
[seriamente : 
— A rispondera in modo definitivo do. 
‘mando ancora l'esperimento di ua anno. 
— Quanti vuole, 
Il secondo colloquio ebbe Inogo la sera 
(priùan della partenza. La salato del padre 
d'Earico era sempre venuta, peggiorando 
‘o por essa non potevnai neppur pensare 
di abbandonare il villaggio, 
— L'aano scorso : cosi disse Emilia ad 
‘Enrico : le ho detto qui che avrei aspet- 
tato; ora. son io che dico a Lel: aspetti 
‘qui il mio ritorno, e allora... 5 
— Allora ? domandò Earioo palpitante. 
Là fancialla per. risposta ‘allungò al 
[dì sopra della alepe la sua piccola mano 
[che Enrico prese + baciò ; ma Emilia presto 
no no Svincolò © faggi ratta, 
(A domani Ta fine). Virromo Bensezio, 





















































colorire. 


Sî comincia a peusare seriamente 








tante adunanza por dete 


le ncelto dei! candidati. 


rosso perché si arguirà da esse quale 


all'Assemblea. (I. de Genàre) 


di Parigi: 
« Signore, 





Bulle 





del mio n 





fard osservare quanto segue; 


in Inghilterra 
servare gli scioperi. 





con questi benefizi 
edi 
pieg: 
‘alimentare uno sciopero. 

«Io uou saprei condaznate a priori 








| mali merz è 


della ‘società. 





| ‘« To non vorrei: dunque! vedero dello sem- 

plici Società di mutuo soccorso, trasformarei in 
Trades-Uniona, valo n diro uba cassa desti-| 
Rata unicamente a rendere de' servizi carita 
rta do suoi 


terol,, impiogare. favoce una 
fondi per sostenere degli ecioperanti. 





‘ Sarelibo questo uu grava érrore economico 
ed un perlculo per le Società che. ni gettas- 


doro fn questa via. 


‘« Quauto al lavoro che ora stato facendo, 
trovereta,; credo,; tutti î più interessanti nrgo- 
i stuli del ‘signor A. de Coures 





sullo cass 


di previdenza. 





‘A Roma sppena ricevuta la noti 
tusiastiso accoglimento fatto al ‘nostro Re 





ricevuto la vostra lettera e l'opu 
che l'accompagaava. Ho Jetto con fiterosso il 
des scoretaires communaue, e vi rin: 
graio della belevola menzione che avete fatta 

cdio sulle. Trades-Unions, Cercano 
peuetrarmi dello scopo per cui lavorate, vi 


solenne ritorno al diritto storico, il nova so- 
rano abilcherà in favore del conte di Pi 
frigi. Ciò implica. naturalmente il‘ previo (ri: 
‘stabilicaento della monarchia legitthma, ma! 
questa iuintra. per via tanti ostacoli che 
‘molto probabilmento il: diseguio nou sii potrà 


lio ele. 
nioni aggiornate ai 12. di ottobre e si creda 
che molto viva sarà la lotta, I repubblicani e 
sopratutto i radicali si moatrano pieni di fidu- 
cia, tuttavia la Giunta dell'Unione repubbli-| 
enna sì adopera a tutto potere por otteuera il 
trionfo, Ha già disonsso lo candidature propo- 
sto è raccomandato caldamento l'unione, la 
disciplina nell'azione. Sì terrà tosto uu'impor- 
ivaro, la condotta 
che si avrà a tenere e fissare defnivatamente 


Da loro banda i membri della destra sì riu- 
niranno, fra qualche giorno a Versailles per 
doliberaro sulla condotta che convenga seguire, 
Quantungue mon ni facciano elezioni che in 
quattro. spartimenti, eccitano esse vivo inte» 

ia ora 
lo stato degli animi. Tuttavia. l'opinione di 
quattro. province, nom si potrà. mai dire che 
‘sia quella della Francia, 0 credo che le forze; 
si compenteranno come. prime e faremo elle 
solo cougliettare dopo orme prima. Si avrebbe 
solo un indizio non fallace s6 (si fossero bau- 
dit 16 elezioni pei quattordici seggi vacouti 


UNA LETTERA DEL \CONTE DI PARIGI. 
Il ig. Loquet,, presidonta del Comitato det. 
l'associazione dei segretari comuuali a Ci 
trai, ha ricavato la seguente lettera Wal conte 





«Le associazioni chiamato. Trades- Unione 
‘listino sempre per iscopo di éon- 


“Ho lodato quelle istituzioni di stmit ge- 
nitro che, a questo particolare oggetto, ag 
giungono sotoirsi agli infermi, ai vecchi el 
ai disoccupati involontari ,, parchè. temperaniu 

ciò che vi ha di eosesivo 
ericoloso in. certo società le quali. im- 
10 f loro fondi, talvolta abbondanti, per 


totti 
li «cioperi; lo scopo no può essere legittizo, 

impre per 26 stesso. una di- 
grazia più o meno graulo per tutto Je classi 








colo 


dalla popolastono berlinese, si feso nua grande 
‘dimostrazione in onore della Pressia o del- 
I'Awstria: applausi e viva agi'imporatori e n 
Bismark. 

Ta folla poscia si ‘aziolse. tranquillamente. 








L'Imperatore d'Austria ha: regalato a Vit- 
torio Emuanelo: quiatici cavalli di quelli. che 
(erano esposti ed allevati secondo ‘î sistemi 
austriaci, 

Il Re ha regalnto da parto ona all'Impern- 
tre Il'auo ritratto dipinto nd olio con ua 
iplentida eoraico dorata; La pittora è opera 
Vel Sabione, 














Il Papa ricevetto; durante la giornata del 
120, diversi telegrammi di’ clericali. francesi, 
To/uno di essi si pregava Sua Santità a volbr 
'cettare quelle parole amiche « inun giorno 
(i atto per la Chiesa, e quindo erano più 
(tali i voti per il sollecito trionfo della Chiesa 
oltragginti, n + 

Pio IX rispondeva telograficamente' ad uno 
Der tutti, deplorando « la cecità. dei Romani 
"lie a’ostinivano ad affari a un Govemo, 
Ila cui nalla pstsvazo sperare. » (Fanfulle) 

La Direzione generale dei telegrafi. anni 
zia l'apertura. di uffici telegrafici. in. Salemi 
omviucia di Trapani, e iu Migliato, provincia 
di Ferrara. 

















NOTIZIE SANITARIE. 
Milano, 85, — Tn una cascina del borgo 
#S. Pietro, dal 12 al 99, nn famiglia digstte 
persone fa assalita dal cholera — tutti mu: 
ritono — al presoro' Je necessarie precanzioni 
per isolare la cascina. 

Ta Giunta municipale di Milano ha uffciato | 
il comando militare', le Direzioni degli ospe- 
dali 0) tatti i direttori dei pubblici stabili 
‘menti per i scccorsi ,, nel caso ale il cholera 
Hi manifestasse nella nostra città. Saranno 
re, ‘a. quanto dicesi ; sospeso le viatezdel 
mbblico agli orpedali 

Genova (città). — Dal 98 a1-24 casi uuori 
10; morti 8, quattro dei giorai precedenti. 

(Provincia). — Cisi 3, morti 8: 

Parma, 24, — Un casotîn città. 

Breoeia, 23, — Un enso in provincia, 

Verona; 24. — Un taso in unoSpersona pro: 
Ivenîonte da Padora. 

Venezia (città), 2! 
nesso. 

Venezia (provini 
riti 6. 

Pidota, dal 92'al 98 casi 2. 

Treviso (provincia), 24. — Casi nuovi 5, 
‘morti. 8; 

Udine (città), — Dellettino del 22. settembre; 
casi 1imovi 1, 

Udine (prov.). — Casi Fuori 10; morti (5, 
[guariti 4. 

Nepoti, dal 29'al 23 casi 19, morti 9, tre! 
Hel quali'attaconti precedentemente. 

Tricite: Dalla, meszanotto del 31 alla mez- 
Sanotte del 29, casi nuovi 19. 

Vienna: Dal 181 19 settembro: vennero an: 
‘nunoiati uffiialmento in tutta, Vienna, esclusi 
‘gli ospedali, 19 uuovi casi di vomitofe diarrea. 





























— Casi ouovi 1, mati 





Casi]8, morti, gue] 











FRANOIA. 

Lo elezioni del I9fottobre prossimo seno lo 
prime /che il Gabizetto dell'ordine murale sin 
(chiamato a fare, e per mos misura di pr- 
'debza che ben si comprente, volle che Ia dit- 
‘cile operazione elettoralo: si compiesse sol- 
tanto per quatto: collegi, mentre i vacenti 
sarebbero undici o dodici. Nella Loire si porta 
'per candidato repubblicano il signor. Paure 
[Belon, già sindaco di Saint-Ptiemue sotto l'im- 
pero, ‘Nella: Nibvr i liberali propuguauo la 

















‘candidata del signor Tenaiile:Saligoy, ex. 
itetetto del 4 settembre, che in seguito. alla 


otaaione del 24 maggio evera dato. lo sue 


Nell'Alta Garonna il sig. Rémnaat è soste- 
‘atto com tn insolito fervore dalla storia Ré- 
[publigue {franiaise, che no. patrocina. viva- 
inente la candidatura. Par trovando perfatt 
menta legittimo quest'accordo de'repubblicani 
in favore dell'ex minintro degli esteri, non si 
[può a meno di riconoscera che Ja République 
frangaîne ed il mo partito avrebbero futto) 
molto, meglio nd adottare. questo. contegno 
‘nello scorso aprile, mentre questa tardiva nde- 
sione potrà forse riuncira più, compromettente| 
cho utile nl sig. di Rémusa 
Diffatti il Frangain, appena ebba sentore 
‘di questa candidatura, si scaraventò contro lo| 
stesso Remtsat, accasandolo di « abbandonare 
Îl sto nomo agli amici del sig. Barodet, ni 
‘comunardì delle rivo della Garonna. » Epperò, 
‘a troncato, ogni polemica nu questo proposito, 
(eoco nn'improviso, dichiarazione dello ‘stesso 
alc. Rémmaat, il quale ricusa ogni ‘candid 
tare, oramni non volendo più far parta di ve- 
una' Assemblea, deliberante 
Mentre ai attende qualche enza di pozitivo] 
fatorno ‘alla fusiine, principi d'Orléans ten: 
‘gono conferenza a Chantil!;, ora ni recte- 
Tano nei primi giorui d'ottobre. Ma non ni 
[sa però indovinare’ al quale oggetto; sinno di 
retta queste conferenze. Nella posizione da 
‘casa presa dopo il 5/agosto, la famiglia d'Or- 
léans ni é condannata da sè a rappresentare 
‘ina parte affitto neutralo nelle trattative mo- 
harchiche; essa mon può fur altro che segui 
ilenzionamente le varis fasì © combinazioni. 
Che vogliano concertarai tia loro, prevedento 
riftuto ‘assoluto e defibitivo del Chawhi 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Livorno, 24 soltemire. 
Guerrazzi è morto jersera improvvisa: 
mente in una villa presso Cecina. 

Roma, 24 sottembro. 

Notizie gionte al Ministero dell'interno 
da' Berlino recano che al pranzo di gala 
l'Imperatore ringraziò il Re di avere 
acoettato Ja sun ospitalità, ed il Re pro« 
Pinò alla salute. dell'Imperatore e del- 
l'Iniperatrice. Il Re ha ripetutamente e- 
presso la ata viva soddisfaziono e rico 
noscenza per la cordinle accoglienza ri- 
covata, 
















































Potsdana, 24 seltembre, 
A mezzogiorno ebbe Inogo la rivista] 
in onore del Re: Tempo magnifico. L'Im- 
peratore ed i Principi, (che portavano gli 
Ordini italiani, © la Principessa reale vi 
‘ssistevano. Le truppe aflarono due volte. 
Erano presenti alla rivista anche il Prin- 
(cipe reale, il principe Carlo, il principe 
‘Augusto di Wirtemberg, tutti { mare. 
solalli, molti uficiali © spettatori, le 
(scuole militari, un distacenmento di ma- 
rina, eco. Grande entusiasmo. 

Berlino, 24 settembre. 

Il Re recossi stamane a visitare l'Ac- 
quario, ove incontrò (il Principe impe- 
riale, © fermossi oltre un'ora. Il Re ed 
il Prineipo recaronsi. quindi al Muni- 
cipio. 

‘Allo 10.112 îl Re, l'Imperatore, il Prin- 
‘oipe. e la, Principessa reale recaronsi a 
Potsdam. per la rivista. Dopo la rivista 
dijeuner al castello e passeggiata in car- 
'tozza nel giardini reali. Alle 6 avrà luogo 
il pranzo al palazzo del principe impe- 
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Stock-Exohange rimane /oci/teo fino a 
nuovo ordine. L'altimo bollett\!t0 ufficiale 


riale; quindi rappresentazione e ballo. 
[Le LL, MM, ritorneranno a Borlino ata- 





Bora, è quello di sabato. Lo transazioni sui 
Domattina partenza per Habertusstock|raccolti sono sospese, Lo/scoraggiamento 
‘per la caccia. 


‘annienta. Le banche di Chicago, Cincin: 
nati ed altre città dell'Est ‘nono nofidé, 
ma quello del Sud aofferaero molto; pa 
reschie sospessro 1 pagamenti, A_Nnova= 
York non avvenne ancora alcun, falli- 
‘mento commerciale, Finora il totale del 
bonds 520 comprati dal Tesoro ascende 
2 9,271,350 dollari. 
Bruxelles, 24 settembre; 

‘Assicurasi che Chambord è atteso pol 
‘4 ottobre a Gesvres. V 


FATTI DIVERSI 


rana 


Biamark arriverà stassra e prenderà 


patto alla caccia domani ed al pranzo di 
Venerdì presso Do Launay. 


Il Re venne nominato capo di unreg: 
‘gimento di cavalleria. 
Livorno, 24 seltembre. 
La Giunta deliberò che si rendano, al 
‘oura del MunieipJo, solenni. onoranze a 
(Guerrazzi. I teatri sono chiù 
Berlino, 24 settembre. 
La Corrispondenza Provinciale vede 
ella visita del Re nna nuova garanzia 
‘ll pace. Soggiange che vi sarebbe argo: 
mento a fara degli accomodamenti diplo- 
tontio! più presiai soltanto nel caso che 
da tina parte qualsiasi la paco fosse già 
attualmente minacciata; ma felicemente 
quesio non è.il (coso. Se pel momento 
sorgono qua e:là delle inquietudini in 
seguito a certe correnti politiche in altri 
Stati e per In eventoala|consegaenza per | Perch la'crmmemorazione fossa più imponen 
la pace d'Europa, ai ha a sperare che il (la si trasportò alla mocessiva domenica ( 
Significato delle recenti visito a Vienna|tr0 itri) acciò maggior numero di persone po- 
(ed a Berlino sarà dappertatto. chiara-|tthse preuderri parte. Dalle informazioni che 
mento riconorcito el' appoggiato ate |Mtno in cerimonia itci magnificamente 
tanza gravemente da far. soarite imme. |_A° POttmento di Cunelidarto, ererto sopra 


l'altura nve ta fa A, CONveli= 
distamente | gori di ana nuova agltà: [moto gegug a corra ti rog, ae 
zione. ta con 


Osimo, quella: di Castelfidardo, tutte con ban- 
‘liere, banda: e seguito di cittadini d'ogai 
classe; da Recanati vennero pure con batidiera 
molti siguori ed artigiani. 














Commemorazione di Castelfi- | 
dardo. — Il 14 settembre 1860 avveniva 
la battaglia di Castelfidardo, liberatrico dalle 
Marche, Quest'anno sl volle celebrare quel pa- 
triotico anniversario, jn neguito 4 Irdsvole. 
alativa prosa dalla Società operaia di Loreto. 

















Costantinopoli, 24 settembre. 
Il Credito generale anticipò al Governo 
due milioni di sterlino per pagaro i cn- 


poni. Tutto questo popolo fraternamente' commi- 
Il ‘duca d'Edimburgo è partito per Li-|tt0 iu'un pensiero ‘dî patriotica carità, som- 
leadin. sva a più che 2000 persone; le quali fecero 





uttehio attorno al monumento ormato di ban- 
iiere © corone deposte dai sorventti. Nel meszo 
tavano-i vari oratori cho presero la parola; 
‘@ furono, i signori. Cesari da Osimo, Guarda: 
bassi da Loreto, Fabio Fava da Castelfidardo, 
Magnani da Osimo, Simboli: da: Recaniti, ed 
ua sesto di Loreto, di cui chi c'informa non 
la potuta sapere il nome. 

I discorsi furono tatti improntati a sensi li- 
borali, è inutile {l dirlo, © particolarmente ri- 
volti contro la reazione clericale che'ebie a 
Castelfidurdo ha colpo tremendo. Ci piace poi 
(constatare che tutti.i discorsi, ‘nclie. quelti 
tenuti da repubblicani, furozo temperati, senza, 
‘divagazioni soveerairè.. Cosicché! gli applausi 
che accolsero ogni discorso furono unanimi; 
‘erano italiani seuza distinzione di partito che 
celebravano; un fatto altamento italinno; (Cor- 
riere delle Marche) 


Parigi, 24 seltenibre. 

La France dive che ni tenno mia nu- 
merosa riunione di depatati di destra 
fn cana Decazes, I depntati furono d'ai 
(tordo nel riconoscere che le notizie di 
FrobadoriT sono tali da assodnre definiti» 
vamento l'alleanza di tutte lo frazioni 
monarchiohi 

Assionrasi che si convocherà. una ria-| 
nione più numerosa. possibile. dei membri 
della. destra. 

Il Bien Public dico che una scissura 
‘sarebbe scoppiata nel partito bonaparti- 
‘sta. Una parte, fra cui Ronher, progi 
direbbe d'accordo coi realisti. Lo stesso 
giornale dice che Mac-Mahon, interrogato 
circa la proroga dei poteri, ayrebbo, de- 
tlinato ogni proposta di questo genere. 
Il maresciallo crede necessario lo soio- 
(glimento, e atimerebbe poco degno di Ini 
il prestarsi ad nua combinazione che pro- 
lungherebbe il provvisorio. 

Il Francais raccomanda si conserva- 
tori la calma e soggiungo che so i panti 
(gravi sono schiariti, gli alte non lo sono 
‘ancora, ma devono esserlo. 

Un dispaccio da Madrid, 24, dico chel 
È carlisti aosedianti Tolosa fuggirono al- 
l'avvicinarsi dei repubblicani. Loma usci 
ad insegulrli. 

Informazioni carliste dicono che gli asse- 
dianti andarono incontro a. Morionea per 
‘combatterlo; 

Nuova-Vork, 24 settembre. 

Henry Clerra sospeso i pagamenti, Il 
samblo su Londra cadde ieri a 105. Lo 



































Cuutso Giosaere gerente, 








Competente. mancia 


(® chi avassa trovato un orecchino Îa ero! con 
rubino guernito, di perle preziono, smarrito Ii 
8, percorrendo l'intiera vin Carlo Alberto 
fino al caffà. Dilel e di 18 pei portici. della 
Fiera © vis Roma fno all'albergo del Grna 
Cairo, Jo conseguierà al: portinaio; n via Carlo. 
PA tberto, m. 44. 


| ____ 

I signori. Associati la cui asso- 
ciazione scade col 30 corr. mese 
sono pregati. di \rinnovarla (con 
sollecitudine a scanso d' interru— 
zione. 

































DETTI 
atde ed indebolize. A Deesux @ Sena 











L'arena più detole. 
A Parigi, 8), le farine in. ribasso, di 
una lira, el quoturono da 84/29 8 68, 

‘Aarersa, Amburgo ed: Taghiiterra cal- 
mi, ed n tendenza di ritario. 

Marsiglia, 2, ‘meraato calmo, Vendi: 

0 a Dago ROSI e dI 

Spagna rosso 1.100 kl. 94-70; #00 
dira binaco id. n.44 1500 Richalle_ ve 
dio 1901180 26 50/4500 Rodoeto 
2-67 55 merdato fermo hr 






























da L93800 L 416 
Lato 
ai: Miriage, 1400 — Premi da 3 
Presi Jedio; L, 4 85, 
Uva diveres : miciagr. 600 — Presi 
dle toa azzo medi 
Lisio. ; 
'Ohieri, 24 bre, — Anche. quest'oggi 
aveadata von quaarità di uve sul 
‘parché | venditori neo voglieno 
ro sulla piussa | 






























mal 

310 
Lr 00587, 
2.50 è 4 39 — Presso mi 








ita introdotta a tutto! il. giora 


asta II Simi’. soli 





MEROATO DI CUNEO, 
(Nostra corrispondenza ): 
93 reltembre, — Quantunquo, il 








eci sl mustangono 
ES alla meliga d'opinione generi 


19 ascorn discreta 
e di cereati fu 
ta eettimana ; 


[Goudizione, Pal 
Bolletilo 


(Qualita della 





rigun| 


























Frastito sazicnale 1888) 























Azioni cred, Mobil. U, del matt, in con. 


2- idem I7t 86 Ax. Banca Nazion, ©, d, matt. fn Hi 
= ve, Vite = anse Si 
Ù it mi 388 — "170 2106 p. 30 ibre 
Sete 25 


[Cred, modi 
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340». Mescola n 10.10 82 50| Greggia des Rea ALI 198 10, 
3a i apra RI RICO RTS ‘Aggio dell'oro 31? Pensa d'oro da L, 99 85 n #8 87. 
ANIA ENITO rouli | 6 ns Ae sele 
180 36 — 2 97 —| Totale nel mese a tatloggi Colli 210, Vienna, 22 cam ami 
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80", aa 10 211 = |com Decreto Reale del 3 giugno 1873 Cera E 
Bollettino del 24 setiamibre 1873. 
— È CRONACA DELLA BORSA DI TORIRO. 
DI sto | Boni ferrovia Meridionali 25 settembre 1873 
MEROATO DI CHIVASSO. Cambi sopra Frascia a vista : 
(Nostra corrispondenze) 7016 TeEOI | Cm Frase 


‘23 Tbro, — Dolcetti è Miriagr. | Bogi 





je: Doo tutto | 1759 





Moggio 
mars iDil 








24 settembre. 
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Rendita: ‘corso legale ri- 
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PREFETTURA DELLA #8 PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO DI SEGUITO DELIBERAMENTO 














È L'incanto pubblico per la vendita di MATERIALI FUORI D'USO PROVENIENTI DALLE OPERE DEL 
| Cerignazo (re 5) — rusille| TRAFORO DEL MONCENISIO annunziato con avviso 6 corrente, seguì ieri presso questa Prefettura ed 
tl SERRE ebbero luogo i seguenti deliberamenti : È 


Gerbino!(cre 8) — La dramme-| 
Man compagnia Sud ovali dieta 













































































































































































| ‘dalonvo Lulvi Monti rappresenta: 
| Le etnie, ‘AMMONTARE 
| maibo(ere #) — La Compagola DEI LOTTI 
| re spesse DENOMINAZIONE DEI MATERIALI approml. DELIBERAMENTI 
‘Alfiori (ore 5) — Compagnia eguie Parsiale 
È itre giocegtica divotti det sl 
Gero asso: 
o Milazo (ore 5) — La 
Gre E ana IN Rote Cantiere di Rardonnèche. 
diretta da A. Morelli rappre: 
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can e). wi SE a 
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ncnola tutta sl trovano nello st 
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Per il programma e la domande "i 
di nmimestiore Picelgeraia) Rettore: ‘Argano in ghisa è ferro n 46 - 
o ogr, n » dd er 010. 
i Bai Motori. ia bronzo e ferro. 3 nf Sollor 2,95215 | 209235 del 18 27 per 00. 
Î ; Si 
Macchina a forare orizzontale NI n ” 
i CONVITTO. CANDELLERO i 
‘Torino, via Saluzzo, N. 39 |f{ 1? | mratoriati ea uttrezni rormazti ta taione de atguzzico |» 200 »| 200» » » del 12 50 per 0/0. 
ANNO XXIX 1° | ronzo e Rame, rottame fuori us Sg A RR 9) | 22,967 40 ” n del17 69 por 00. 
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i Manini ft lammliticos el: \e | mronzo, Rame\e Ferro ia puzi vili | 7 1,669.10 » n dalai 90pero0. 
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i ll tino vile) pie Tamaet Zinco; tubi elrottami | Sa der 6 UNE n asloge 
tobre prossimo., TTPAVOrSO ci. ced a è ] Numero, n 20. 187.20 
\ Torino, via Milano, N. 29, 248) 
| Wi eccembre 1878, isti drei I E aci + 15 | susros 
Il se E) nisi pitti Gr I Sa »9| esefzono î > del 2459 /per 00 
€ Incanto Gilmuntare differro| La re e Gange Gi i Uli i « | 890 3 
fatto 27 orse et olè | utntortati ca pei diver india » | astciage. | aoc0 fn 12] en) dvn x n dall100) però: 
ì Tarn î etna puo MIEI 4 l'ogietti(aiveriitforziani la dotszione:del'imagurzioo . «+ | xomero 27 | acomo | sco »| s001n È n del 15% 00/per (0/0, 
MOBIL. consistenti in Ie ferro, 
sodi seggio conii sei; 8 | eiombo, rotumi e materiali diven (+ 2/2 + + + «| ciitoge | ami fi n so] sois0f sos . = dol 40, 00 per 0; 
jano-forte ed alt oggeiti di'mo-| 
i glia. Di 9 |rmronzo e Rame, rottami LL 5 sail a 60 | 10760] 101857680 a n del 82 20 \per 00° 
Aperte ORuaro BIFito: Bronzo e Rame RSA I ® 7,162. 1 55 | 120130 
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Da rimettere in Savigliano x Teo o ONERI = 





La fabbrica di nicooì 





Si ricorda che il tempo utile per fare ulteriore aumento, non minore del ventesimo, al suddetto primo deliberamento, scade al mezzodi del 
giorno, 7 prossimo ottobre. 
rino, 29 cetlibre 1878; PiR DETTA PREFETTURA ! 
MATTHEY. 


Calce del Monferrato 


Dirlgero lo richiesto in CASALE Monferrato alla Ditta 
MAZZERO, SACERDOTE, BERTERO e ©. s06 





Sigliano,orvero'al 
i dito la Torino, 
| O 
Foto caro” fa Ù 5 7 7 i 
otrazto mese di seunmbre. Istituto Tecnico di Alessandria 
ot J (Gatta di Agronomik @ Siotia Nitini 
DIFFIDAMENTO — |rsiere, il Genpi AMO ) Diego, i biri 
SÌ provyedira ad'esa per'crocorso di ita; coloro che ri 
dotto Tar pervenire dimanda è documenti i Sindieo di Al 
[doorpiù tardi dll10 ottabre; 























CONTRAFFAZIONE 
DELLE PILLOLE DI BLANCARD 


temente un medicamento contrafitto vate rendersi. complie 
T'Eupronaile noento ta tit del atto dopo 20 aver 


i Sono, 



































di Blitcad crepe ‘AUMENTO DI SESTO COMUNITÀ DI PARELLA, 


rat che ni celano sotto 


















Mo MAZZA Angolo di Piazza Castello Re pila on pa 
na ERA I IRaI ) 
Grande Assortimento Abiti e Sartoria ||{i .ramacon morali cdot ate patio popo [|a intatti cat Ra 





Torino, 30 agonto 1873, ‘el. fallimaoto di Carlo Santin 





delle Pillole che portano il nostro nome, fuceado appello alla buoas 



































ili lario, |Patetot di messa stagione. ». + . - dal. 25, ZO0|f| fedi del nostri contrateli Iarmaciati. Nessup dubbio cho queste o: |]| negoziante, residente io questa citt, osoritt, Mo: 
Il to) Elle Savio: "io da lovemo. > > > © © >» 808 120|f{Cesl Poroe ui Iataano bo dovere dl procurri N° Vera [|P qual vennero deliberati al algaoe |M te are GaeEE 
Abiti diversi -—»—. . >. +. + . +» 202 80|f Pillole di Blancard, sia presso di (Coppo Rattista fa Carlo, residente | stabili sixi.su detto tarritorio 
Da affittare al presente|ronche e Pellegrian ». > > 1. n 300 a20|| oe nto ff rile lormacicio più di term Propria i 
Praia Enc Tee FAI Urano der | Veste ca Gava SCE OCA 35 a 80]f accreditato del loro Paese. mento del ‘scada con tatto il 
| Feat to i metri quadent 240.6 as CRE ero 8'po vi cttlre 
| Re eri ae Parione dia 5 Farmi la: Boneparia, 40/2 Parigi |} Horne Bos vous 


leramente palchettati, a tutta Descrizione degli stal 
ud tro di tnnguztani dd uffzi. 
vole, via Giannone, 5; 


protaimilà di piazza Solferino. 





Lo vere Pillole Blaneard si trovano in Torino all'Agenzia D, 
Li 32M 


nazionali per MONDO, ed ia tutte le privcipali farmacie. 


promette di bea 








put 
‘con deos 007 aprile 





ei migliori operai della città. 














Impiego da Scritturale 5 


i rl 
Bigliardo se vllegetatara da 'mediazia deposito da'L. 3 rata a:10' mila garantita; collo stipendio 











presto. — Dirigerai al Bigliaa le a concertarai. — Rivolgersi all'Agenzia: Guivagno, Torino. Rogione Gianetta,. gerbido, in 
sta 9 B, MONTIEC Lar Lian anne 
Sir Da È sr elica le (apra n per dl mer n, 








SCIOGLIMENTO Dt società |Muaoa A. Tutta o Comap. [L'Istituto Magistrale Normale della SS: Nunziata] ..3: Rezione sorte echi 


y prato, 
lo sanppa al o. 4250, di are È, 80;| tri, 









































Ì Ù arie jer il J*%prossimo ottobre sarà tras! È rbido , parto del numero 
| e nomina di atralstario, ‘Torino, via Silvio Pellico, num. 18, e n icona Argblcenti ‘osdira, eredi | 4036 dl'ar 41916, ‘enimato e, 
Il È nta, 35 settantre 1872| Galorifori nd aria calda cca rivestimento in terra refrattari PALI De roggia. pie 
DE Mobre | Nuovo Raalccatolo a ruote per Bozzol!, sistema COCHARD. la. cancelleria del tribunale 
Ran sono centi "RAPPRESENTANZA DELLA DITTA ’ siti ire nr î 
di mono di agosto 1873, la Socistà | Cantoni Colombo Maokenzie e Comp. di Milano lione PIEGA via 
SAI CI) penisola CON DEPOSITO Lotta. 
fono di Gipi mmastei e fu| di ogni sorta di Macchioe delle principali, Fabbriche Inglesi 12045 Avviso Tei esbide a anppa parte dall 
FeleiLIa Torino, a ceo senta dal pren = Trebbiatrioi della Casa Ruston Proctor e O. di Lincoln AVVISO D'INCANTO La ditta Calcia!é Fuvett; cor-|UmOrI 4650 è 4030 {18 di are 1 
mate dicon ita iudio di ingegneria industriale. 692 (18 Pubbl, [ravte ‘in Torino; avendo realizzato | 0: # 18, 
19 corrente setlembra_ (eociatrata Nb): or) rad Lotto 
derma mene i IS oa n o da i 










18), si inib) al Carlo; Mast 
li ar muzioni per goto dell Sp 


Miovazal le mera Dido in mwgpa parto dll 
(Costa). Invita! quai creditori ci mato Ti 786.0” 

Fon a rsenoro ancora rimuseo Ta nota 

Cel Joro avere n presaotaria “ectro| 
{115° prossimo. ottobre ; coda 
‘porna addivenire al dofuitivo 








‘letà di qualsiasi matura. sot 
‘dalla 1 


TONO Guano Torinese 


il signor Zanca cav. Bartolomeo | preparzto colle CARNI e lo OSSA. del quidrupedi morti in Toriso, |ch! 









































atea a ona, 'Ecosomico ad efficace concime pei CEREALI. parto, Giovanni Rolla not. 
Torino; 23 settembre 1873. TL 15/1l quintalo francò alla Stazione mitteste ndiordimata: ‘Terioo, 23 séttembre 1873. 
2540 Ghilia sost. Baretta pic. "Da BIRESSI e O,, via Tarino, N. 9, Torino. quo leso, " Calotoa a Fassettà.. ! © reniae in Go ° 








